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LÒ Scrittore di questi fogli dice di aver messo 
in carta ♦ per suo privato comodo, l'idea, 
the ne costituisce il soggetto; e comunicandone 
copia ai suoi Amici , si spiegava così : „ Quando ho 
„ fatto qualche osservazione , o esperienza , ne 
ho tenuto comunemente memoria : Quando ne 
V, ho incontrate nella mia lettura le ho, per lo 
* più, trascritte; ed ho provato sempre rinca- 
ri scimento che mancasse un REPERTORIO, ove 
„ si potesse trovaré Coti qualche regola , e facili- 
V, tà , il risultato che occorre . Siccome sento che 
• * simii cosa sarebbe stata Utile a me ; così penso 
„ che potrebbe egualmente esserlo a chiunque 
>, sperimenta ed osserva . 

„ Espongo qui, una idea di simile REPER* 
„ TORIO: Se ella si presentasse alla mente al* 
„ trui, quale io la reputo ; ella servirebbe, anco 
„ imperfetta com'è, a dare almeno incitamento 
„ di estenderla , correggerla , e renderla final* 
i, mente, qual si conviene. 

„ Mi sono limitato alle sole sostanze com- 
„ bustibili, per due particolari ragioni; una è per- 
„ chè in questa categoria si comprendono corpi , 
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„ che sono dì un uso più generale , più imme- 
„ diaco , e importante, l'altra perchè già molte 
ii osservazioni in questo genere feci , c raccolsi , 
ii sino da quando dovetti pubblicare, per ordine 
li del Governo, un lavoro sa il* Antracite. 

„ Non è registrato, in questo REPERTORIO, 
„ niente di ciò che concerne il Diamante , ed i 
„ metalli; quantunque, e l'uno, e gli altri siano 
ii riconosciuti , ormai, per sostanze realmente com- 
„ bttstibili; Di questi si farà un r delie- prirn^ ag- 
giunte da chi voglia occuparsi a renderlo più 
„ completo, iì j « | j 

La favorevole opinione che di tale idea 
portarono , sino fall 9 anno sborso , gli Amici 
écilo Scrittore, fu giustificata dalla premura , 
che diversi gioroaB«i ebbero di stamparla, e della 
buona accoglienza, che ottenne presso le persone 

intendenti . . . - . 

Se sia, adunque, vera l'utilità di tal RE- 
PERTORIO, è altresì vero ch^ i Giornali non ne 
offrono il comodo, se. non che ad un ristretto .nu- 
mero di Associati; quindi è che io pensai di ren- 
derlo più comune, pubblicandolo separatamente, 
dopo avere ottenuto, che l'Autore istesso vi fa- 
cesse considerabili aggiunte. Ardisco lusingarmi 
che 1' utilità di molti possa ricompensare il mio 
zelo; coniiierandp che presento metodicamente 
sotto un piccolo volume , molte centinaia di Os- 
servazioni , ed Esperienze, in gran parte nuove 
ed effettuate dallo Scrittore medesimo . Egli ha 
notato con * quelle da altri fatte , o le ha distinte 
co! nouied Uà persona alla quale sidevoao. La 
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fatatiti, iìftarito, delle indicate O^ervaziohì el 
Esperienze, resta compresa sotto XXXll. Tavole , 
Con i seguenti (itoli . 

TAV. f. Peso Specìfico , o sia peso relativo di alcune 
Sostanze comòuftibili , ridotto ai una misura 
costante . ^ pag. l 

21. Diminuzione in volume cui va soggetto il Legno 

nel prosciugarsi . 33 

III. Quantità d l acqua t che il Leguo succhia, quando~ 

vi fià immerso . *3 

I V. Forza y o rcfiflenza di cui e capace il Ugno; 'j^ 

V. Quantità ♦ o grado di calore » che concepiscono a*i =- 

versi Legni espo/H al frfrflr» ' . m . - . 3 3 

VI. Ordine col q^ale si raffreddano i Legni risJaP 

~datt datitele. 34 

VII. Calar* che cBiìctpitcomo i Legni , esposti in vici-~ 

nanza del fuoco. « ' - ~ 35 
Vili. Variazione di volume prodotta dal Calore in 

alcuni Legni ec. 21 

IX. Forza refr attiva di alcune sojìanze combufìibili . 39 

X. Corpi combufìibili t che per l 1 azione della luce di- 

vengono fosforici . 45 

XI. Corpi combuftibili , che divengono fosforici per t 

azione del Calore . 46" 

XII. Azione di varj liquidi combustibili , rapporto 

alt Ambra elettrizzata . 47 
XIII Attitudine di varj Legni per trasmettere f elet - 

tr>ctsm§ . 4$ 

XIV. Attitudine di varie sostanze combujhbili , per 

trasmettere il calore . 5© 

XV. Calore necessario alla liquefazione di varie so- 

ftanze c r mbujlibiti . 52 

XTI. Calore che occorre per condurre a bollore di- 
versi liquidi combustibili . 55 

XVII. Varia dispojtzione di varj Legni per ardere. 56 
XV III ' difetti tl s'iff'rtga mento reciproco di varj Legni si 
XIX Lfìt'tti del Calore , che renuono varie sojtatTze 

ne Ila lor combustione : 60 

XX. Durata di alcune softanzc per illuminare. 64 




Vili ; 

TAV. XXI. Quantità di cahrico che fi svolge nelle 

COmbujUoni . . <5J 

XXII. Quantità del Calore Specifico <f alcum soflauze 
combuflibiii . 60 

XXIII. indotti della distillazione di diverse sofian- 

ze combuflibiii. £o 

XXIV. Quantità di carbone, che ottieni da varj Legni. ?2 

XXV. Diminuzione di volume, che soffre il Legno 

net suo incarbonimento.. " £g 

XXVT. Peso che riacquifla il cacone dopo la cottura, lé 
XXVII Prodotti delta difliltazione di alcuni comò*- ' 

s ti bili minerali . 

XXVIII. Pro otti della digitazione di alcune soft**- 
s e Animati. . / 

XXIX. Fluidi elaflici prodotti dalla diflillazione dello 
s oflame combuflibiii . 

XXX. Cenere risultante dalla combustione. 

XXXI. Site Alcali feto efiflente in varie ceneri. 

XXXII. Qualità d'Aria , che astori*** alcun se/!*a« 
'. ite nella Uro oombmjìi**** 
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TAVOLA L 

FEso specifico , o sia peso relativo delle se- 
guenti Sostanze combustibili, ridotto alla 
misura costante di un piede cubico Parigino , va- 
lutando che tal piede cubico d'acqua distillata, 
temperatura di -J£ (a), pesò libbre Fioren- 
te*- . • t 101 , ia 

N°. I. Sostanze dei Regno Minerale . 



4.« 



Un piede cubico di 

Antracite (b), o Carbonfossile detto Wel- 
~ sheoal pesa lib. Fior. ^ 
detto Yorkshire's Sronecoal io8,' 9 

d. Lancashire's Cannelcoal , da 106, o 

d. StaffordshireV eoa! a 1*03' 4 

di Newcastle upon Tyne lòfi, 9 

Moltorp e Biilingea , 3 o, 

A . 



o 



riinV. ^ qUl * d gradÌ dd Tcrrao ™"> Reaumu- 

( # ) L'Autore segue qui la nomenclatura , che ore- 

^ aIl0 r h Ì PUb r blÌ ^ nel 1?90 ', ttn urtato suir An- 
tracite, oCarbon fossile , per ordine del Governo - fi 

nome di Carbon fossile è affatto incompetente alaci 
chè la sostanza cui si applica non è niente ^iù bar- 
bone, di quel che lo sia un ramo verde di querce. 



Antracite di Graissesac 

à. di Carmau* ni'» 
d. di Al,is }"■ • 

f ■# c D y*' T Ì ci «» o *0rle«ns la? o 
a. diSvczia,chiamatoKolm;dai 3 i, 45 

i; a» Inghilterra, chiamato Ki* ' 38 ' 5 
kennycoal , 4 , ( g 

f J» y« na, f, a Livorno ,23 ; 

J « d - .de"a Macinala ottimo, con 
( ^ pinti 

< g g.(d. del Botrello Colomba ino 14,,' J 
(o «(d. del Mocajo ' £ 

B*( •(d. della Cortolla I4 7, J 

H( o-(d. di presso l'Eremo di Mon- 

¥i( ~( tignano 166 2 

g ( J?(J ' di Petrojo alluminoso 151,' ? 

( 2 (d ' di P resso 11 Torrente La- 

( •( pescaia 143, 6 

^ (d. di Renello, presso Montisi 1^4, x 

( d della Rocca S. Gasciano i 5 * 6 
# V Q. dei M. G ragno, presso * 

Barga ^ 5 

Litantrace presso il podere di Renello 16*' * 

- ( d. di Carnàggio, " - ia g * 

( d. Lisrrato, di presso Rrato- 
g ( vecchio 125, 4 0* 

g ( d. Crostóso del suddetto taogo* 1 6*, S 



( . di Cai vi, e Carnap- 

■ a 1 - # * • ' 



XaX 



( d. Scissile di Renelle 157, 6 

8 3 ( d. a sei miglia a L di Siena t%i % l 
Geantrace conchiglif. delle Porcatecce lib. 1 95, 



q §? ( 4 Argilloso delle Crete Sa- 

5 H ( nesi t 9 5, j 

p «* ( d. Sordido di Carnaggio 1Ó5, o 

Driite di Chiann't nel Volterrano 127, 7 

Filigno delle Pomarince nei Volt. • 157, 6 

d. , della Corsonna nel Volt. 147, 8 

d. di Querceto nel Volt. 14*2, 4 
d. di Monte Gragno presso - 

Barga 149, 7 

Torba , o Torfa Solida del Mugello 1 30, 4 

Gagate da 98, 3 

a 125, o 

Bitume elastico del Derbishire 92, o 

Cinders di Cambridge m, 3 

«lette, cotte due volte 124, o 

Bitume di Giudea , o Asfalto, 112, <) 
Pece Giudaica ; 

Ambra grigia $^ 

Ambra gialla > . ' ; !C0> 

Olio d 1 Ambra 100, 

Petrolio l . \ p t| 
Nafta . v ,\ 

Carabe v -, ilo, 1 

Zolfo comune ' ,86, 5 

d. dell'Arcipelago 210, 0 

. , d. Rosso di Quiro 302, 2 

d. della Gundalupa 215, 5 

d. di Persia 19'-, 2 



1 10, o 

o 



1 

9 

3 

o 




> /. Legni, e parti legnose, e farinose. 

Osservazione. Il metodo che si e tenuto per de- 
sumere la gravita specifica dei vari Legni è stato 
quello di misurare esattamente , e pesare con ot- 
time bilance, un solido regolare di ciascun Le- 
gno vecchissimo; e da ciò si è dedotto il peso 
dei-piede cubico col calcolo. Questo metodo si 
è creduto il men soggetto a errore; e preferi- 
bile molto a quello comunemente usato , della 
via idrostatica, per cagione dell'acqua, che in 
maggiore , o minor dose inzuppano tutti i Le- 
gni, sino dal primo istante nel quale vi sono 
immersi. Saranno contraddistinti con asterisco i 
pesi di quei Legni, o altre sostanze che furono 
tolti da altre Tavole, e probabilmente dedotti 
coli* ultimo sopraindicato metodo. 

Legno di Abeto per ogni piede cubico 



Libbre Fiorentine 



29» °2* 



Acero 



Natta d* Acero 



da 85, la 
a 88, 45 
120, 18* 



Agalocco , o Aloe grave 



altro detto 



104, 42 



altro leggiero t 
Agrifoglio 
Albero 
Albicocco 
Alloro 



84. K 
82, 64 

g8, 99 

82, 43 
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di Amo ^ Sl> 
Amaranto ( chiamato Ebano ) 143,1 3 

Amboino 69, 87 

Antafara 93, 12 

Arancio forte 82, 99 
Arofaifo , 0 Giuggiolo di Spagna 1 06, 68 
Asfalto ^ 116, 99 

Avena ( 1 grani ) 47, 

Azin di Torchia 94, 85 

Bauhinia tomentosa 92, 98 

Belzoino òr, 06 

Betula" lenta ( barba ) 85, 32 

Bianco della Guiana 55, 17 

Boleto, esca bastarda 47, 93 

Borgnella ' 104, 96 

Bossolo io©, 29 

detto di Turchia 92, 92 

detto di Francia 92, 22* 

detto di Olanda 134, 28* 
detto Rosso del Brasile jo 4 , 25* 

detto nostrale, Natta 83, 65 

Brasiletto giallo 76, 43 

detto indiano 137, 39 

Brisellino 93, 

detto Chiaro n 4 , 75 

Bursera 71, 65 

Cajateno Ò9, 72 

Cajeput. t 123, 00 

Cajulacca v 126, 82 

Calambac 1 19^ 0 2 

Caliaturo 10^ 

Campeggio 92, 8;* 
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tigno di Campeggio di Sumatra 40 

Canapa 33, 23 

Cannella 23, 28 

Cannella bianca 60, 29 

detto , neri 52» 85 j 

detto , scura 57, 85 i 

Canotepi , * 6 > *S 

altro 5)8, 39 

Cardamomo 80, 11 

Carne di Cavallo ' *23, 43 

Carpine 90, 63 

Carubbio 11 8, 8* 

Cassiafìstòla Ì41, 00 

Cassia uhdecimiuga 49, 38 

Castagno 42» 34 

Cedro 6©, 25* 

detto 47, 124 

d. dell'! Indie 134, 55* 

d. di Palestina 60, 30* 

d. Salvatico 60, 26* 

Cembro , o Pinastro . 64, 56 

China ( la Scorza J 80, 22* 

1 China (Scura J 79» 2* 

Ciliegio « 65, 61 

Cipresso 24, 9t 

detto, Cedrino 36, 6t 

d. di Spagna 64, 90 ^ 

Citaressilo 8o, 41 
Cocco da 105, 19* 

a 2'. 65* 

Colofane ( Bursera ) 2 1 » 6 5* 
Colontepio -l 115, 39 
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Legno di Colubrino dell' Indie Spaglinole 77, 19 

detto dell'Isole Inglesi 72, 49 



Colutea 98, 85 

Corallino 63, 47 

detto, Chiaro 1 12, 68 



detto, §curo 109, 93 

Corbezzolo 30, 14 

Corniolo 75, 63 

Cotogno 81, 04 

Cratego terminate 8^, 26 

Ebano Amaranto 143, 17 

Èbano Custù 122, 55 

Ebano mauritano 120, 62 

A d' America 134» 58 

detto Variegato i©8, 72 

Ebano nero da 120, 15* 

a 122, 35* 

Ebano Rosato iof 9 32 

Èbano Vérde *3i, 6$ 

detto, suo Albume 92, 20 

Ebano Violetto 96, 24 

Eugenia un, flora v f 9, 66 

Faggio , ^. 87 27* 
- Farina con la cru^a : ^ ' ^ 50,05 

Farina pura 9S 

Farnia v J £ 30 

V Ferro (- legno ) chiaro " 82, 65 

detto, scuro 163, 83 

. Fjco dottato 7Z , 95 

F *g ec 78, 64 

Finocchio d'India c 98, 55 
^ Fior di passione ( fresco ) g 1 gj f 45 
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Legno dì Frangola 43) 3y 

Frassino jj, 34 

Frassino ( altro ) ifel ramo. 74, 22 

suo tron^ S5, 44 

secco"^ 80, 89 

Frumento ( grani ) ? 6, 54 

Fusaggine 70, 39 

Gag 5 ia . 76, i? 

Galle ( produzioni parasite r I ©4, 55 

Gattice 53f 64 

' Gelso 75 , 2 tf 

detto di Spagna n ' % 90, 7** 

Gelsumino di Spagna 77, 86* 

Ginepro 58, 18* 

altro Ginepro 59, 70 

Ginestra 70, 13 

- Giuggiolo 149, 83 

detto f suo albume 73, 62 

Gledizia 89, 62 

' '* ■ Grana tiglia nera 124, 08 
' Guajaco ' da 137, 9S 

a '4°\ 57 

Guajaco ( scorza ) 126, 40 

Guajava — 76, 63 

Ipecacuana ( radice) * • 115, 71 

Larice 45> 89 
Latte , o Antafara ( Taberna- 

xnoatana ) 93, 1% 

Lauro 54, 4S* 

Lazzcruolo 65, 29 

• Leccio , (56, 41 

Lentisco ' g5, 3»* 
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gno di Ligustico 58, 3^ 

Ligustro volgare ( fresco ) 93, 09 

Locusta 1 08, *34 

Loppio 85, 40 

Lucìa ( Santà } 79» >°* 

Madraao di Spagna 87, 56 

Malgascio 51, 46 

Maogani 107, 49 
Marta ( Santa ) - . . . . 133, 49 

Martino ( S. ) 99, 67 

Mastichino ? $5, 85 

altro t 9!, 9* 

Melagrano di Spagna 83, ia 

Melo A io, \ 6 

detto Salvatico 75, 95 

Metrosidero 44 

Mirabolano 66, 90 

Muschiato 74, 38 
Natto, o Matte a piccole 

«■ foglie 100, 3^ 
detto a grandi foglie 52,75 

Nefritico — ' 123, 00* 

Nespolo 75, 92 

Nocciuòlo 56, 67 

Noce ^ ' 63, 50 

Noce ó? India 106, 71 

d' America 65, 01 

di Francia 67, 85 

d ? Olanda 64, 31 

K : Noce moscada (frutto) 112, 59 

Oteastro ^6, 39 

Olmo ■. , 70, 79* 
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Legno d'Olmo , tronco fi^ $g 

6Uo ramo 60, 67 
\ Ontano ' da 43, 93 

a 54, 95 

Ontano ( Bafb^ ; , .. - ) <fe, 74 

Orzo ( Grani £ ^ 66, 53 

Palissandro 96, 34 

Pallon di Maggio 61, 17 
Palma datterifera , ( verso 

la radice) j w ^;4 59» 95 

Passiflora cerulei ( fresc^J _ 57, 45 

. 4 f^pe d' India 87, 06 

detto nero (grani ) 100, 71 

detto bianco (grani) 126, 40 

> ; Pereiral)r.ty| . 89, 89 

• Pero ' 73» 2° 

^ Perrochetto 83, 75 

„ ; Pesco - 83, 5Z 

P*<£a 3°. 33 

, .... Pinastro 64, 56 

. Pia© - 43> 00* 

detto Mugo 73, 00 

Pioppo 38, 72*' 

d. bianco, tU Spagna 53, 53* 

Pirola Spagnuoia 71, 11 

Piselli secchi , „ 81, 60 

•atai--. -> 80, 39 

Pistacchio vero 100, 50 

d. Terebinto (fresco) 78, 86 

Querce - t t 90, 00 
detta nel centro, e > 

di 60. anni li 8, 31B 
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Legno di Querce detta nel centro, o 

cuore 95, se* 

v d. secchissima 94, 13* 

d. di tessitura densa 94, 54* 

Querce densissima 94, 85 

d. annerita sott* acqua 91,41 
Querce di 1 1 o. anni , nel 

centro 1 12, 24 
Albume * xio, 8a 
tra il cento, e V Al- 
bume - U4> IX 
Querce di Turchia, detta Azio 94, 85 
Ramerino 23» 65 
. Robbia (radice) 77, 35* 
Rodio 114, 91 * 
Ronda s 8f, 13 
Rosajo canino 132, 16 
Rosato 109, 32 
Rus dentato ( fresco ) 82, 98 
. Sagsjo \ 58, 93 
Salcio 59, r5 
Salmoni ' . 86, 53 
Sambuco . ^ 53, 48 
Sandalo bianco .^Jp6, 94 
detto Citrino 82, 66* 
detto rosso ^ 115, no* 
Sandereriv - 123, 56 
Santo J46, \i 

Sapan,^ Brasileuo Indiano 237, 39 
. Sapota ^ ^ ... 53, 41 

Sassafrasso . . .49, 94 

v Sciaccalandìt ^ v 101,17 
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tegno di Scopa ( barba ) 86, 69 

Scornabecco l 3°\ Z° 

Scotano comune 81, 66 

detto , rosato 5 *> 4 3 

Scotano Indiano 81, 99 
Scritto, o Bairà de' Caraibì 125, 23 
Scritto, o letterato di Virginia 120, 53 

altro detto 13 1 » 45 

altro detto 132, XI 

Serpentino *39> °4 

detto bigio TI, 24 

Siringa m> J° 

% Sondro 104, 87 

Sorbo 6 4> 8 Z 

Succerdano 1T 3' '4 

Sughero ( scorza ) 24, 26 

Snxkerkistcn °5> 12 

Susino *9> 39 

detto Claudio »3> 39 

d. Mirabelio ?i» 20 

' ' d. del Cuore 25, 29 

d. di Damasco 86, 7* 

Taberna montana 93' 12 

I Tamarindo bianco 9°* 80 

rosso , 102, 83 

- . altro 118, 81 

detto Indiano 61, o? 

Tasso «• *° 

detto di Olanda 79» 68 

d. di Spagna 81. 

Terebinto 2 8 ' 86 

Tiglio 43, 80 
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Legno di Tuia 5^ 60 

Verde della Guadaluppa da 103, co* 

a 131» <>5 



detto, Albume 


93, 20 


Verzino 




detto, Secchissimo 


93» 3° 


1 d. Salvatico 
Vetrice • 




46, 8t 


Violetto , 0 Palissandro 


96, 24 


Vite 


135» :°* 


Ulivastro 


94, 18 


Ulivo 


83. 7à 


Ulivo pioocchiato 


83» tS 


Uva Spina 


93, 4Ó 


Zaccumo, 0 Corvoiro 


i«3* li 


Wortelhout di Siam 


l'o» 93 



t 

0 SSERV AZ IONE. 



Circa alta gravità specifica dei Legni. 

Traile Esperienze di Ferdinando IL Granfa- 
ca di Toscana, si legge che, essendo stati presi 
diversi Legni , cioè, Noce, Albero, Bossolo, e 
ciascuno di questi ridotti in minutissima polvere, 
fu osservato che andavano ai fondo. Dal che 
parve si potesse comprendere , che il galleggiar* 
del Legno ( dicono gli Sperimentatori) proven- 
ga dall' aria rinchiusa nei di lui vani. 
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* 
» 

§. IH. Olj Vegetabili . 

Olio di Anaci 100, 50 

Aneto 9*, 50 

Aranci ( non ) <£> t ^ 0 
Arancia ( scorza del frutto ) 91, 40 

Assenzio 92, 25 

Been 92, 75 

Campeggio 95, 40 

Cannella 106, 30 

Carvi da 92, 04 

Cera $4, £5 

Cera gialla di Moscovia , 97, 58 

gialla, di Danimarca 96, 26 

della Frisia 92, 58 

, deli* JQia oda j 9^, o£ 

bianca purissima d* 

Olanda -^'^♦• / 7 r - 
bianca del Baltico 82, 95 

verde 120, 09 

Coclearia - , . . - 94, 

Coriandoli • . . , , , 87, 94 

Cumino ~, . 100, 04 

Faggiuola. , p£ f 3o 

Finocchio 102, £Ó 

Garofani 106, 20 

Ginepro ( Coccole } . xia 8^ so 

a 93, 34 

Isopo 100, 18 

Lauro Canfora 100, £i 
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Olio di Lavanda 9®» ^8 

Lino da 85, 74 

a 95» 1° 

Mandorle dolci 94» 2-> 

Melissa Moldavica s90, 00 

- Menta joo, oa> 

detta Piperita 93» 6 3 

Nocciuole 95» SI 

Noci da 93. 3° 

v.. a 95» ZS 

Noci Moscad© 97» 10 

Origano 96, 37 

Papavero 95, 00 

Paleggio 98, 89 

Querce 93, 94 

. Ramerino 95, 75 

Rape da 90 71 

a 92, 77 

Ricino .97» 88 

Ruta v . 100, 04 

Sabina ico, 87 

Sassafrasso 112, 40 

v -Spigonardo ^ , 95i 95 

^ Succino loo, 35 

Tanaceto s^.^da 94, 92 

a 07, 00 

Targone 100, 09 

. /JTerebintina (Spirito ) da 87, 7» 

a 89, 25 

detta, 0!io> 7#i 20 

Timo ... » .. . 91, 7 6 

Ulive _ da 92, 55 

a 95» 55 
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IV. Resine, e Gommerà sine ec. 

Aloe 172, 208 

Anime 1 io, 321 

Belzuino 125, 489 

Garagna 1 15, 883 

Caragna bianca 103, 692 

Courbarilla * 104» 487 

Coppale opaca , 115» 250 

Ceppale trasparente di Madagascar 107, 180 

Elemi „ \. 405, 265 

Galbano 107, 18^ 

Già lappa ~: 14T, 568 

Guajaca 1^8, 899 

Gutta liS, 310 

Incenso 108, 299 

Lacca ^ - ,116, 692 

Ladano -> 223, 3Z4 

Mastice 109, 310 

altra -» 105, 332 

Opobalsamo 124, 4^8 

P*ce 1 16, 288 

Pece di Borgogna . 158, 899 

Sandracca 106, 378 

Sangue di Drago - 129, 433 

Scamonea 104, 803 

./ 

- § ^Urc sostanze vegetabili . 



Carbone di Abere £?i sii 

, *, detto fatto in Storta 30, 

. * d. rigonfiato 22> 65 
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Carbone di Pino, nell'Albume 27, 43 

detto nel centro 32, 2*2 

detto, fatto in Scorta 28, 78 

di Querce . 26, 60 

di Querce ottimo 59, 54 

detto fatto in Storta 62, 04 



Tutta questa Tavola offre nel peso del Pie- 
de cubico di ogni una delle nominate sostanze 
il respettifo peso specifico ; ma per gii usi co- 
muni , e per il Commercio è utile di conoscere, 
anco, la quantità, che digli usuali combustibili 
capisce entro una data misura , come sarebbe 
una Catasta, un Moggio e simili, ridotte al 
Campione comune del noto Piede Parigino . Con 
tal veduta , adunque , pesando e misurando uno 
di tali ammassi di materia si desume che ; 



Il Piede cubico 

di Antracite del Borbonese pesa once 1016 

detto di Auvergne 1044 

altro d'altro sito in Auvergne S69 

d. d' Angiù 1040 

d. di S. Chaumont 864 

d. piceo della Macinaja 904 

d. detto con piriti 936 

d. Lavagnino del Mocajo 1056 

d. altro del detto Luc^o 1008 

d, Cattivo della Macinaja 1084 

d. delle Collarete 1030 

.. d. della Cortolla 1032 

d. Inglese da Livorno pgó 

C 
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Antracite cotto , o incarbonito 400 

d. di S. Chaumont , ìncarb. 576 

d. di Rive de Giers, incarb. 864 

Piligno di Lucardo 640 

Legno di Faggio 507 

altro detto 489 
di Querce da 513 a 432 

sino a 328 

Carbone di Legna mescolate 240 

altro detto 218 
di Faggio . . . , ' 344 

OSSERVAZIONI. 

, ' " • * » * 

Relative alla precedente Tavola ' 

Dalle esperienze istituite da Dafibard % Dolla- 
ro el, Buffon ec. ben si impara che varia il pe- 
so del Le^no di una data specie da Paese a Pae- 
se, e quello pure di un' identico Albero, secon- 
dochè si piglia verso la cima, o verso la radi- 
ce ; ed anco prossimamente al centro , o circa 
alla corteccia, non cantando l' età della,Pianta ,ed 
il suo grado di prosciugamento „ dopo la recisione 
del ttrreno . Queste sono altrettante, cagioni di 
diversità tra gÌTEsploratori della Gravità spe- 
cifica': ma trattandosi di desumere il peso del 
piede cubica di Legné accatastate, vi, ha gran- 
de influenza, inoltre, anco la grossezza , e figu- 
ra dei pezzi-greggi con i quali è composta : Fu 
enervato, per esempio, dal Dott., Zujcagni che 
un dato accatastamento di 



* 
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'Legne sottili pelava lib. 5930, 

mentre fatto in egual modo , 
e figura, di Schezzoni , ossia di 
Legna grosse pesava lib. 9115, 

che dà una differenza quasi 
dei doppio . 
Dopo tali considerazioni esporremo una ideà 
di alcune misure con le quali si sogliono ven- 
dere diversi combustibili in varj Luoghi . 

Catasta: In Firenze le Legne si vondono in 
Cataste lunghe braccia 6. alte braccia 2. cdm- 
poste di pezzi lunghi braccio 1. $ . Il peso di 
tal Catasta di Legne dolci Stagionate è da lib. 
1500. e 2000. medio lib. 1^50. 

di Farnia da 1800» a 2000 1900 
di Querce 1909 a 2500 2200 

di Leccio 2500 a 3000 2-50 

N. B. Il Braccio Fiorentino quale è il Cam- 
pione modernamente apposto al Fisco raggua- 
glia a misura Francese ( riscontrato ultimamen- 
te , essendo il Termometro f f ) Linee Parigine 
258. a Toaldo lo ragguagliò a . 

Passo; Misura da Legna, usata in Mantova , 
che trattandosi di Rovere Macchia , si ragguar* , 
glia al peso di libb. 4000. o siano pesi 160. 

Migliavo di Legna nel Volterrano è 50 Ca- 
taste : ciascuna Catasta è composta, a trasporto, 
di Some 24. di libb. gos. l'ima: Onde una Cà~ 
tasta peserebbe libb. 1700, efrMtgiiarahbb 60 eco. 



)gle 
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Canna di Legna nel Volterrano è composta: 
di Some 12 al Bosco, o some 12. a carico, cias- 
cuna di libb. 250. In qualche luogo il suddetto 
migliaro di Legna, e Canne 50. 

Pagelo mis. di Legna a Tolosa, che è tonda 
come un cerchio , e contiene meno legne che 
la Voye a Parigi. 

Póye a Parigi , dice Lavoisier , può esser con- 
siderata come un solido di 56. piedi cubici. Il 
piede cub di Legno dolce è, secondo lui libb. 
26 §: di Faggio libb. 3.1. -,V : diQuerce libb. 33 

Corde di Parigi è piedi cubici ila. le Corde 
in Svezia è di 83. piedi cub. francesi • 

La Tesa con la quale si misura la Legna a 
Gota è 6. piedi di altezza, e 6. di lunghezza 
con 3. di profondità . 

Il Maker ^ misura del Carbone di Legno a Gota, 
ria 3. piedi e dieci poli, d' altezza, di larghez- 
za, e lunghezza; dei quali si computano comu- 
nemente 48 per 25 corde. 

Stouz è misura di Carbone parimente; che è 
eguale a 6 viertel di Gota ; e V Antracite vi si 
vende a Schessels delle miniere, che contengono 
2920 poli. cub. ciascuno. 

Chaldron misura Inglese per l'Antracite, o Car- 
bon fossile , contenente due Tons di 20. quintali 
ciascuna, a Newcastle upon Tine. 

Stig misura di Carbone untata in Ro?lagia .con- 
tiene i2 tonnell , ovvero 48. piedi cubici di Parigi. 

Schessel , delle miniere per misurare Antra- 
cite, contiene 2920 pollici cub. 

fìatiffen , è misura di Legne usate ih Berlino , 
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e deve avere ti piedi in lunghezza , 9 d'altezza , e 3 
di profondità. II totale ragguaglia 486 piedi cubici, 
e si suppone che i vani ne faccino la metà. 

CorJe misura d' Antracite , o Carbon fossile di 
Nantes è 34 piedi in lunghezza , 8 piedi in lar- 
ghezza, e 4 piedi e mezzo in altezza. 

Bailles, misura d' Antracite nell' Albigese, 
che ne comprende 280 libbre . 

Bascholée , misura, come sopra nel Niverne- 
se: sei di queste fanno la Tonnellata . * 

Benne, misura, come sopra, usata nel Lione- 
se, che comprende 100 libbre di tal minerale. 

Chauchter , misura di Newcastle , che compren- 
de 2300 libbre d'Antracite. • 

Fodder , misura Inglese per la stessa mate- 
ria, e ne comprende 16 quintali di libbre Ufi 
da sedici once ciascuno . 

Gogue , misuta del Liegese, che comprendo 
200 libbre A 1 Antracite . 

Tonneau , per 1' Antracite a Rovergue, pesa 
da 16000 a 18000 libbre. 

Tonne , di Carbone in Svezia ne contiene 6300 
pollici cubici . 

Muid , d'Antracite nell'Hainant pesa libb. 650 

Raziere , misura d' Antracite nell' Artois , pe- 
sa libb. 210 a 220 di 14 once ciascuna. 

Cafiso, mis. d'Olio inCalabria, capace dionc_43o 

Barile d'Olio in Toscana è libb 88 Sulla costa 
diGenovaècapacediRubbi^e^;eiiRubboèlib.25 [ 

Tonne, d'Olio a Lilla cont. lib. 200 peso di marco. 

M'dlerolle , d' Olio in Provenza contiene 60 Pia- 
te , o libbre 11 3 a n8> 
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TAVOLA HI. 

Quantità. dclV Acqua che il Legno succhia 
standovi immerso. 

Dalibard aveva già osservato che in vario 
modo, ed in varia dose rinzuppano l'acqua i 
Legai, che vi si tuffano, dopo aver subita l' esic- 
cazione , *: v 

i. La Querce ripiglia nelP acqua § di ciò 
che perse nella esiccazione . 

a. Il Tiglio \ il peso che 

aveva avanti f esiccazione 

3. II Salcio „ . | più di quel- 

che perse . 

Anco i Legni Verdi immersi neli' acqua vi 
acquistano un' aumento in peso, giungendo alla 
Saturazione perfetta nel seguente ordine 

1. Querce 

a. Tiglio 

3. Salcio v 

L* aumento di questi Legni, quantunque 
verdi, è così: — ■ 

La Querce aumenta • i 

Tiglio. . . I 

Salcio . V | 

Duhamel pose dei cubi di Legno verde, 
aventi 3. pollicini I^ato ^ pritna nell'acqua bol- 
lente, e poi al prosciugamento della Stufa, e ne 
ebbe i risaltati seguenti:"" 
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fcD - VO CO - 

OS 00 VO 00 9*. 

Tenuti fieli 1 Acqua bollente 
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Asciugati 8. giorni nella stufa 
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4± tri j± On. 

19!»* &fN J3|M »(M 

Dopo tre* Anni 
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TAVOLA IV. 

Forza, o resistenza dd Legno. 

Galileo dette per regola, che la resistenza 
dei solidi è in ragione inversa della Lunghez- 
za» in ragione doppia dell' altezza, in ragione 
diretta della Larghezza ; Ma questa Regola non 
perfettamente si adatta ai corpi elastici « qaate 
e il Legno , le etri fibre costituenti sono suscet- 
tibili di distensione . Il Conte di Buffon istituì 
esperimenti moltiplicati ed esatti in questa ve- 
duta , con il Legno di Querce ; e trovò che la 
resistenza , o forza del Legno è proporzionale 
(in lunghezze eguali) alla larghezza del Travi- 
cello, o Trave, moltiplicata per il quadrato del- 
la sua altezza . 

Dagli esperimenti del nominato Naturalista 
resulta la seguente Tavola : Le misure , e pe- 
si, sono gli antichi di Parigi. Dove si vedono 
due ordini di numeri, il superiore è calcolato 
d* appresso all' effetto delle travi di cinque pol- 
lici , e l'inferiore è il prodotto dell' esperimento. 



■ X *6 X 

§1. 

Lunghez. _ 
dei Grossezza dei pezzi 

Pezzi 4. poi. poi. 6. poi. J. poi. 



I. poi. 



Pe#o d£ Xifc&. Francesi che sostengono pri- 
ma di rompersi. 

*J.$>or "5=5 08950 (322 °° 
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§. lì 

Forza , o resistenza di varj Legni, che cre- 
scono nelf Isola di Francia , comparativamente 
esperimentati con alcuni Legni Europei , da Cos- 
signy, prendendo il medio dai risultati di tre 
esperienze sopra ciascuno • 

La Lunghezza dei Pezzi di tutti i Legni fu 
costantemente di 18 pollici Parigini: 

Nei risultati qui sotto segnati di Ni* I. La 
grossezza» e larghezza dei regoletti di ciascun 
legno fu di dodici linee . Nel N. II. la grossezza 
per tagli» fu di linee ia,ela grossezza Orizzonti- 
le lin.*8i - Nel N. III. Si tratta di Cilindretti , che 
«avevanoioltanto lince ia,ossiaun poli. di diametro. 

Forza media del N.I. N.II. N.ÙL 

Legno di Anagi- once once once 

. rìde Fetida . , 153*3 14832 12016 

Natto 1244° 16938 17942 

Colofonia Ì4Ó77 8588 

Tacamaca 15237 11872 12180 

Violino . . 7077 5760 

Melo 25121 

Querce d'Europa 12300 12348 11084 

Abete d'Europa H408 8542 8146 

Osservazioni relative ai risultati delle due 
precedenti Tavole, dedotre dai tentativi fatti da 
Buffon, Dalibard, Duhamel ec. 

1 La forza del Legno «è «quasi proporzio- 
nale al suo peso. 
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2. La densità, del Legno di querce ec. di- 
minuisce dal centro sino alia circonferenza , o 
limite dell' albume , in progressione aritmetica , 
finché V albero cresce: La stessa legge vale per 
ia diminuzione di densità dal piè , sino alla ci- 
ma , nella medesima circostanza • 

3. Il pero che può sostenere una Trave per 
pochi minuti , senza rompersi , la fa rompere 
dopo qualche giorno : Quel peso che ella può 
sostenere senza rottura per alcuni giorni, è tal- 

, volta sufficiente per tarla rompere dopo alcuni 
anni : talché, per le fabbriche durabili non si 
devono caricare le travi di un peso maggiore 
della meta della loro forza . 

4. H prosciugamento naturale del Legno 
fresco non gli fa diminuire sensibilmente il suo 
volume : La quantità del succhio naturale è la 
ferza parte soltanto del totale delie parti solide 
dell' Albero . 

5 II Legno di Quercia perde circa un ter- 
zo del suo peso nel prosciugamento ; ed i legni 
meno densi della quercia perdono ancor più. 

6. Il prosciugamento del Legno raramente 
ti effettua in- ragione delle superaci : ma è si- 
curamente maggiore in una proporzione qualun- 
que , quando maggiore sia la superfice. Il pro- 
sciugamento del Legno è primieramente in ra- 
gione maggiore che quella delle superftcj ; e di 
poi è in una ragione minore. Il prosciugamen- 
to totale di un pezzetto di legno , di volume e- 
guale, ma di superficie doppia di un'altro, st 
fa in due, o tre volte mena di tempo, li prò- 
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sciugatnento totale del Legno, a volume egua* 
le , ed a superficie tripla, si effettua in circa a 
cinque, o sei volte meno di tempo. 

7. Il prosciugamento totale dei Legni è an- 
so proporzipnale alla loro leggerezza ; talché 
l'albume della Querce si asciuga più che il cen- 
tro ; e ciò in ragione della sua demità relativa, 
che è circa -fg minore . 

8. Abbisognano almeno sette anni per ascia- 
gare delle travette grosse da otto a nove polli- 
ci; e per conseguenza, abbisognerebbe un tem- 
po più del doppio maggiore, cioè più di quin- 
dici anni, per asciugare lana trave da 16. a t8. 
pollici in quadro . 

9. U legname atterrato ,# conservato nella 
sua scorza , si asciuga tanto lentamente che de- 
vcsi considerare quai vera perdita il tempo, du- 
rante il quale si lascia involto nella sua scorza, 
rispetto tli* asciugamento ; e per conseguenza è 
utile lo squadrare il legname tosto che è icci- 
so dalla terra . 

10. Qtando il legno è intieramente pro- 
sciugato all'ombra, la quantità di ulteriore pro- 
sciugamento, che si procuri col sole, o con un 
forno scaldato a f£ non sarà maggiore di -,V> 
ovvero $ del peso totale del legno; e conse- 
guentemente insignificante, e dispendioso, 

ji. Quando il legname è pervenuto ai due 
terzi del suo possibile prosciugamento, ricomin- 
cia a risucchiare l'umidità dell' aria; e bisogni 
perciò conservare in luoghi chiusi i legni già 



X 30 )( 

prosciugati, che si vogliono adoprare nelle ope- 
re di rimesso . 

12. L* ustolazione, o incarbonlraento , che 
$i fa ai Pali , ed altre simili cose destinate a 
reggere 1e piaHte nelle coltivazioni, è una ope- 
razione affatto inutile, quanto all'oggetto di di- 
fendere il legno dalla putredine . 

13. Il legno di quercia atterrata in pieno 
succhio , se si privi di albume , non è perciò più 
sottoposto al tarlo t di quel che lo sarebbe se si 
atterrasse l'albero in qualunque altra stagione. 

14. I legni teneri, ed ancor quelli fragili, 
come il Cedro, il Ginepro, il Cipresso» resisto- 
no più alla naturale putredine , che i legni sal- 
di , e pesanti della Querce, Faggio ec. 

15 Diversi legni hanno diverse dosi di ma- 
teria solubile all' acqua ; Nella Querce , per e- 
sempio , se ne ritrova -, x 6 - j nel Tiglio ^7 » nei sal- 
cio— ,- c - , ma tal materia è piuttosto separabile all' 
acqua, che realmente solubile alla medesima . 
1 legni che si trasportano da luogo a luogo, fa- 
cendoli galleggiare sul fiume ec. se sono legni 
dolci, come Pioppo, o Tiglio, vi perdono mol- 
ta della lor sostanza : se sono legni duri neper- 
dono meno. 

16. I Legni secchi e leggieri , quando sono 
tuffati nell* acqua, se ne riempiono in brevissi- 
mo tempo; così non abbisogna, per esempio , 
più di un giorno perchè un pezzetto di albume 
di querce si satolli d'acqua, mentre ci voglio- 
no venti giorni perchè se ne satolli un simile 
pezietco , estratto dal cuore dei medesimo aibe- 
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ro : ciò non ostante , la querce sì satolla più 
presto del Tiglio, e il Tiglio più presto del 
Salcio • 

i J. Il Legno de! caore , o centra della Quer- 
ce non aumenta più di del suo peso se li 
tuffa «eli' acqua subito che è reciso da li* albero 
vivente, ed abbisogna perciò un tempo consi- 
derabile . I legni più morbidi aumentano più 
dei durij il salcio, per es. aumenta sino a | del 
suo peso . 

18 Più pronti sono i legni a- imbever l'ac- 
qua che a prosciugarci : occorsero 12. giorni- 
perchè due peitetti di legno tuffati nell' acqua 
vi riacquistassero la metà delj^sp che avean 
perduto in sette anni; ed in 35. mesi riacqui- 
starono nell' acqua il peso totale che aveano*, 
quando fu atterrato V albero, 12. anni avanri! 

19. L'aumento di peso che il legno acqui- 
sta, riassorbendo l'umiltà dell' aria è proporzio- 
nale alla superficie. 

20. ^ Il legno tuffato nell'acqua dolce la suc- 
chia più abbondantemente , e próntamente che 
se fosse tuffata nell* acqua salsa . 

ai. Quando i legni sono intieramente riem- 
piti d acqua, soffrono al fondo dell' acqua . stes- 
sa, delle variazioni relative a quelle dell'atmos- 
fera , riconoscibili dalla differenza del loro peso: 
e in generale può dirsi, che il legno sott'acqua 
c più umido quanea più l'aria è grave, asciut- 
ta, e fredda: e che più p^sa nel verno che nella 
state, . v .'«l . :\ 
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TAVOLA V. 

I 

Quantità , o grado di calore, che concepiscano i 
diversi legni esposti in volume , e figure 
eguali ai raggi del Sale . 

E' noto che diversi corpi variamente si scal- 
dano in tempi eguali , venendo esposti alla lu- 
ce solare , come al caler del fuoco. Per avere 
una idea di ciò in simile circostanza soffrono i 
legni, ne furono fatti al tornio tifiti cilindret- 
ti lunghi linee m larghi 16. , netta cui estre- 
mità super io r^jpi^ una eguale carità parabo- 
lica destinata a^bontenere una quantità costan- 
te di Mercurio, difeso dalla immediata azio- 
ne de* raggi Solari per mezzo di un denso fioc- 
co di cotone : Dal calore che quel metallo ha 
concepito, si può desumere la diversa attitu- 
dine a riscaldarsi che hanno i seguenti Legni , la- 
sciaci esposti per cinquanta minuti ad un fer- 
vido Sole, che inalzò a 42. gradi Reaumuria- 
ni il Mercurio tenutovi scoperto in una giara 
di ferro.. Le osservazioni, durante quel periodo, 
furono divise in tre epoche , a norma delle tre 
seguenti colonne, dalle quali si ha indizio del- 
la diversa maniera con la quale gii stessi Legni 
procedono nei loro incalorimento . 1 numeri non 
altro esprimono, che il grado del calore, riscon- 
trato al solito, col Termoraetso Reaamuri ano. 
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Ossbavazione . Dalla ispezione dì questa 
Tavola risulta che i Legni percossi dalla Luce 
Solare non si inalzano di temperatura nè pro- 
porzionalmente alle loro densità, nè in perfet- 
ta armonìa dei loro colori : Devono adunque 
esser dorati di una capacità a contenere il calo- 
rico, e di una fosza per attrarlo, da tute' altro 
dipendente, che da quei due attributi. 

Trasportati i Legni così caldi in una Stan- 
za , ove il Termometro era a gradi 20; ed osser- 
vati dopo 25 minuti, si trovarono raffreddati, 
come resta indicato nella seguente Tavola. 



TAVOLA VL 

Ordine e qW^^adel raffreddamento dei Legni 
riscaldati al Sole, come si è detto nella precedente 
Tavola , ossia della loro temperatura esaminata 
dopo la stazione di 25 minati in una camera , nella 
quale il Termometro segnava il 20. grado. . 



1 

■2, 



Tiglio gr. 26 Ulivo gr. 27 % 

Campeggio 27 Bossolo a | a 

Sandalo, rosso 27 | Ebano Leonato 1 20 ^ 

Legno giallo 27 f Guajaco 28 ^ 

Maosani 27 | Granatigli 28 a 

Brasiìetto 27 | Ebano verde 28 « 

Violetto 27. i Amaranto 2» 4 

Sandalo bianco 27 1 Ebano nero 29 

N B. Questo esprime la .temperatura attua- 
le riscontrata nei- precedenti^ L«gnij «a 1 ordi- 
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nu , e quantità del calore perduto in tempo e- 
guale, sarebbe cime segue: 

Sandalo bianco gr. g Tìglio gr. 8 

Ulivo 6 * Granatigli» 8 

Campeggio 6 A Ebano nero 8 

Legno giallo 6 £ Ebano Leonato 8 | 

Amaranto 6 £ Maogani 8 '% 

Bossolo 2 Sandalo rosso 9 

Ebano verde % Violetto 9 £ 

Guajacó* ? | Brasiletto 9 f 

TAVOLA VII. 

CdZore cne concepì scono i Legni riscaldati alfuocó^ 

E r notissima cosa che i panni diversamente co- 
lorati, diversamente altresì si riscaldano al So- 
le; come pure a diverso grado s'inalzano i ter- 
mometri, che vi si espongono, con i bulbi mac- 
chiati in varia tinta, mentre questi segnerebbe- 
ro sicuramente una istessa temperatura, se fos- 
sero tutti immersi neli' istessa acqua calda : Oc- 
correva, adunque, esporre i medesimi Legni an- 
co a questo cimento; e ciò si è fatto. Oli an- 
tecedenti cilindretti si sono posti in un bacile di 
ferro asciatto, riscaldato inferiormente dall'acqua 
condotta a bollpre. L'ambiente era a gradi 20. 
Il Mercurio posto in un vasetto di vetro imme- 
diatamente sul bacile di ferro, si inalzò come 
vi*ne indicato dalla respettiva colonna. 
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Tiglio 
Campeggio 
Eb. Violetto 
Ulivo 
Eb. giallo 
Maogani 
Guajaco 
Brasiletto 
Bossolo 

Eb. Amaranto 
Eb. verde 
Eb. nero 
Sand. bianco 
Sand. rosso 
Granatiglio 
Eb. 
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Variazione di Volume cagionata dal calore. 

Si sà che tutti i Corpi variamente penetra- 
ti dal Calore, mostrano qualche sensibile alte- 
razione nel loro volume . 

Muschembroech osservò che traile sostanze 
animali l'Avorio, il dente di Foca, l'osso di Bue, la 
stecca di Balena , il corno di Cervo , si dilatano ad 
un moderato calore ; ma si contraggono allorché 
il Calore giunge a bruciarle; il corno di Cervo è 
la sostanza meno dilatabile traile Analoghe. 

Esaminando con tal veduta , qael l'abilissimo 
Sperimentatore, anco le sostanze vegetabili, rin- 
venne, che alcune si condensano a un discreto 
calore, altre aumentano di volume: Tra quelle, 
che si condensano sono i seguenti legni 

Noce 
Susino 
Ciliegio 
Frassino 
Olmo 
Faggio 

Tiglio 1 * - 

Quercia 
Ebano verde. 

6? osservabile che alcuni legni resinosi co- 
minciano dal dilatarsi al primo calore , e si ri- 
stringono di poi; tra questi sono; 
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l'Abete 
Verzino 
Maogani ec. 



Libano nero si dilata al caldo, e ripren. 
de le sue primiere dimensioni nel raffreddarsi . 
Il sughero, ardendo, si dilata molto; e quan- 
do il suo fuoco si estingue si ristringe . 

Celsio osservò che alcuni legni si accorcia- 
no a piccol freddo ; ma si dilatano a un forte 
gelo: Tali sono: 

li Pezzo 
Pmo 
Alno 

Pioppo « • ' 

• ' Faggio ' ■ ' ~ ■ 

' Frassino 
Acero 

Ciliegio *l 
Melo. ^ : • 

LI dilatazione , che soffrono alcuni combu- 
stibili liquidi, dal gelo al calore dell'acqua bol- 
lente, è così; 

Acqua vita vf|o _ 
Olio di iino vàio 
" < Akoole f 



« 
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: T A V O L A IX. 

Della forza refrattiva oV alcune 
sostanze combustibili . 



§. I. 

te % 

Varj sono stati i metodi per i quali si mi- 
surò J*. forza fefrauiva di varj corpi , e special- 
mente liquidi . Alcuni Sperimentatori formarono 
un piano con essi , sul quale fecer percuotere 
un raggio di luce Colla maggiore obliquità pos- 
sibile; altri rie han costruito, o riempito dei 
Prismi; ed altri, in fine, han rinchiuso i Liquo- 
ri tra due Menischi , desumendo la forza refrat- 
tiva dalla distanza focale . 

La nuova costruzione delle Obiettive Apla- 
natiche (à) , ha invogliato a tentare una Serie di 
sperimenti racchiudendo i qui sotto notati fluidi 
combustibili nella cavità lasciata tra due Lenti 
convessoconvesse poste una sull'altra a contatto, 
e di Hnee^9 di fuoco "eia se una . La distanza fo- 
cale espressa in lince , si riscontrò come segue ; 



, _ _ \ _ 

(a) Roberto Blair, nelle Transazioni Scozzesi , de- 
scrive questo modo di Obiettive, delle quali rienv* 
piesi il vano con burro di Antimonio, aggiuntovi 
acido muriatico , sublimato corrosivo > e Sale am- 
moniaco. I cerchi dei colori \ ossiano le Iridi sparis- 
cono totalmente ; e continuando ad aggiungervi aci- 
do ricompariscono, ma con un'ordine inverso. 
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Olio del vino e = t= == = 58,67 



Etere animale es e= e= 
Etere citrico = = = 



5925 
59,5o 



E cere nitrico = = = = = 6 0 

Etere muriatico = = = = $ 0 

Tinrura d'oro nelf Etere = = 60 

Etere vetriolico == = = = fj Q 

Etere acetico = = = = = (5 0 

Alcoole canforato = = = = 6 0 

Etere muriatico ossigenato = = 60,25 

Alcoole canforato e ammoniacato = 60,25 

Alcoole e Sandracca === = = 60,25 

Etere Acetobcnzoico (a) = = 60,50 

Tintura d'oro nell* olio di ramerino 60I50 

Alcoole e trementina = = = 5, 

Alcoole e mastice = = = 6\ 

vJlio mimale == = = = = 66,50 

Nafta = = = = — = == 6?' 

Nafta fosforata === = = 70,50 

Olio di Cajeput = , = = = 71 

Olio d'Uliva fosforato = = = 71 " 

Olio di Ramerino = = = = 71,50 

Olio di Mandorle dolci = === = 71,50 

Olio di Terebintina = = = 71*50 

Olio di Lino == = = = = 72 

Acqua Ragia fosforata = = = 72 



■ — — ■ 1 , 

(a) | E' questo un nuovo ritrovato elei quale, l'Au- 
tore dell* attuale Scritto . f ece soggttto di una Me- 
ni tv- ia recentemente letf* neir Accademia dei Geor- 
gofili , per dimostrare che Io spirito di vino non è 
un ingrediente ««enziaJe alla formazione dell' Ecere» 
conforme molti crederono « 

» 
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Oho di Spigo = = = == .= = — V2 

Olio di Been == = == = =5 = =r I a 

Acqua Ragia , e màstice = ==== 

In questa serie di esperienze /elative alla 
forza refrattiva delle sostanze combustibiii si è 
introdotto anco l" acqua , non perchè si consideri 
come congenere, ma perchè offra un punto di 
comparazione . Non mancheremo, per altro di ri- 
levare appor cuna mente che il «accissimo Newton 
conobbe la vera natura dell'acqua, e ne pre- 
vie, quasi, la composizione, allor che dajr 
esame della fona refrattiva- di quQ Sto fluido si 
md«sse z dichiararlo per una sostanza mèdia 
traile infiammabili, e le terrestri , come dichia- 
rò medio io spinto di Vino tra V acqua , e gli 
olj, e come indicò la combustibilità de! Dia- 
mante dalla sua superior forza di refrazione (u) 



I 

w;„ N i° n S ° n * State com P r «e nella precedente 
Sene le esperie esattissime già in Juel gene 

[ero gU,te „ da -, NeW °5' da Hauk bee • • à Eu. 
te alY^ 1™."°*»' quwtanqno conducen- 
te ali .stessa «gmzionr , ne fa affatto divena- 
ma eccole qui distintamente «unite, e ridotte 
tutte ,n quattri comparative traUoro . ndotte 

P 



- - W II seno dell' Angolo ài Incrdeuxa a quello di re- 
frazione è nel Diamante 2,4390:1. — 
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IX raggio DT LUCE // seno delt angolo di incfc 

denza sarà a quello dì re- 
Vacando dalf Aria frazione , come i Seguenti 
eelle seguenti soflanze numeri alla unità. 

Aria o,9997 New (a) \ 

Acqua distillata - - / 1,3358 New. gol. 

V i,3359 Kaukesb, 

Olio d'Ambra 1-3327 

Acqua di pozzo - - -/ 1,3366 Euler. 

( 1,336* 

N 1.335» 

fn fusione di Te* - - - - 1,3376 Eul. 

di Oppio - - - 1,3355 E 

di gusci di Noce 1,3359 E 

di Zafferano - 1,3363 E 

diScagl.diPesce 1,3353 E 

Gelatina di Corno diCervo 1,3441 H 
Vino di Francia 1,3453 E 

V 1,3458 E 

Acqua vite di Francia f 1,3626 H 

1,3603 E 
1,3600 E 
1,3618 E 
1,3646 E 

Spiato 31 Vino - - - / 1,3683 E 



.3685 



(w) Newton «resumé per forza refratti*a dell Aria, 
quella , che gli Astronomi riconobbero nella intiera 
Atmosfera. :^ „. 




Spinto di Vioo - - - - A 1,3698 N 

.3705 E 
,3Zod E 

Chiara d'uovo - - - - y 1,3685 E 

V 1,35" H 

Soluz. di Gomma Arabica/ 1,3467 E 

Soluzione di j£ Zucchero 

nell'Acqua-. 1,345? E 
Liquore Anodino - - - - 1,3650 E 
Soluz. di Resina Ammo- 

» iaca 1,3:25 H 

Olio d'Uliva di Provenza/ 1,4648 E 

[ M<%* E 
\ 1,4666 N 

Spinto di Canfora - - - 1,3757 È 

Olio di Terebentina - - -/ 1,4833 H 

( 1,4823 E 

Soluz. spiritosa di Sapone 1,4088 E 

Umor Cristallino di Bue - 1,4635 H 

Vetro comune 1.5500 N 

Olio di cera - ,, 4524 H 

di Lavanda - - - - 1,4690 

Ramerino - • - - 1,47,19 



70 



° ri S ano 1,4..- 

^enzero 1.4:99 

Arancia ..... M&33 
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Olio di Sabina - - - f 1,4857 . . .\ 

Menta ------- 1,491 r 

, Ambra 1,5019 

Cumino - - - r - 1,5088 
Finocchio - - 1» y - 1,5114 

Garofani 1>5'3Ó* 

Anaci 1,5191 

Cannella i>534<> 

Sassofrasso 1.5443 

Canfora 1,5000 

Ambra - 1,5556 

Gli Accademici del Cimento , e Newton 
dipoi avevan già sospetto che un diverso gra- 
do di Calore potesse influire sulla forza refrat- 
ti va dei Corpi trasparenti; e G. A. Eulero pro- 
vò esperimentalmente, che due menischi riem- 
piuti d'acqua bollente avevano 45 pollici di fuo- 
co , mentre quando V acqua loro fu raffreddata 
sino al 34 grado , la distanza focaie non era 
più che poli. 41 f f 

La diversa gravità specifica di «no stesso 
fluido rende diversa ia sua forza refrattiva; ma 
la gravità specifica dei varj fluidi non può ser- 
vir di norma a questa lor proprietà. Si è osser- 
vato , per esempio, che l'Olio Animale rettifi- 
catissimo ha la stessa forza refrattiva che si ri- 
scontra nei fluido col quale Dollond riempie 
le sue Lenti Aplanatiche • Questo fluido esami- 
nato qua in una di tali Teloscopj ridotto qua- 
si inservibile, pare queir istesso, che V invento- 
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re Roberto Blair descrisse nelle memorie deli* 
Accademia di Scozia, cioè un mescolo di Burro 
d' Antimonio , acido muriatico , sublimato cor- 
rosivo, e Sale ammoniaco. Merita ricordo l'Os- 
servazione , che ha fatto queste Sperimentatore , 
ed , è che quando il mescolo si trova di tali 
proporzioni da esser capace di dileguare tutti 
i colori, se vi si aggiunge nuova dòse d'aci- 
do , i colori ricompariscono , ma in un ordine 
inverso . 

TAVOLA X. 

Dei Corpi combustibili, che imbevono U luce, e 
compariscono di poi fosforescenti nella oscurità. 

Muschembroec^ osservò, in sequela delle es- 
perienze di Dufay , Boze , Beccaria , che : 

Nel Regno Minerale i combustibili, che vi si 
trovano, come sarebbero, i Bitumi, il Gagate t 
il Fetroleo , non son detati di ricevere dalla 
presenza della Lucè la proprietà di comparii 
fosforici nella oscurità . 

Nel Regno Vegetabile , qualunque porzione 
di una pianta , purché ben prosciugata , ed anco 
le sostanze derivanti dai Vegetabili , come i Cen- 
ci , la Carta, il Zucchero, la Manna, il Miele 
assodato dal gelo; qualunque Gomma, la Cera 
bianca, le Resine, gli Olj stillatizj, o spremuti, 
purché assodati dal freddo , tutte queste materie, 
essendo esposte alla luce, compariscono poi fos- 
foriche nelle tenebre. 11 Bcizuine, e la Tere- 

% 
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bintina liquida sono eccezioni alla regola ge- 
iterale , riguardo alle produzioni vegetabili. 

Nel Regno Animale si trovano capaci di di-, 
tentar fosforiche le unghie, le ossa, le corna,» 
peli, le penne, i becchi , le squamate dei pesai, 
le conchiglie, le cuoja, la colla ec. ec. < 

Lo Zucchero comparisce anco fosforico pei? 
attrito . 

TAVOLA XI. 

i 

Fosforescenza , che si rimarca ad un certa 
dato grado di calore in alcune sostanze 
combustibili . 

Wedgewood riprese ad osservare quali Cor- 
pi spandevano luce allorché si incaloriscono get- 
tandoli in stato di fina polvere sopra ah ferrò 
(caldo scottante , ia luogo oscuro . Traile mate- 
rie combustibili, o còmbuste osservò laminose, 
o fosforescenti quéste poche , che seguono : 

Antracite 
Carta bianca 
Tela 
Land 
Peli 

Segatura ój fesfho 
Legno infracidato 
Ceneri di Carbone. 



L' iste?>o Sperimentatore osservò luminosi, 
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sotto al gr*do della respettiva ebullizioné, i se- 
guenti liquidi; 

Olio di Uliva * 
Olio di Linj 
Cera bianca 
Spermaceti 
Burro. 

• 

Si osservò in Germania, che compariva fos- 
forescente anco la Schiuma di Miele, essendo 
competentemente riscaldata • 

TAVOLA XII. 

Esperienze istituite dagli Accademici del Cimen- 
to circa ai liqiidi, che impediscono V attra* 
zione Elettrica all'Ambra eccitata dal 
soffregamento . 

N.B. Il sì vuol dire che impediscono l'attrazione. 

Balsamo ......... ."4 

Olio d' Anaci sì 

di Garofani 

Cannella 

Noce Moscada 

Salvia sì 

Mortella si 

Isopo . . sì 

Spigo odorato ... si 

Carbone sì 



i 



i 
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, . Olio di Vette <T Aranci . ' . sì 

Gelsomini sì 

Crini di Cavallo . . sì 

Nc c» • • nò 

Sas *0 nò 

Mandorle dolci . . nò 
amare . . nò 
Ulive ........ nò 

•Essenza, di Rose 
.... , t di Barbe di Rose . . sì 

di Fiori di Mortella . sì 

di Cara be sì 

di Conrraierva . • . sì • 
Acqua arzente ....... sì 

$ e Z° nò 

Lard ° • • ^ .nò 

Pomata s \ 4 , n £ 



. sì 

Giulebbe ^ # ^ 

Sangue umano, 4 

, ■ . * 

TAVOLA XIII. 

IkZ/a diversa attitudine , cfc tarmo vàrj 
Legni per condurre V Elettricità . 

* i 

1 ^ ? Ur0ri P. es P €r, w«»ati i sedici cilindretti dei 
*^gm secchissimi gi* descritti Tav. V. VI VII 
ponendoli alia distanza costante di due linee dal 
Conduttore di una Macchina Elettrica attuai- 
*ente eccitata . I gradi ai quali si inalzò l'Elee- 



1 
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trometro portano a disporre i detti Legni nell 

ordine seguente : 

■ 

Gradi 20. Bossolo 

2-5. Amaranto 

30. Ebano Violetto, Tiglio, Ebano nero, 

Sandalo bianco, Campeggio scuro, 
Ulivo, Granatiglio scuro, Guaiaco 
38* Sandalo rosso , Ebano Verde 

31. Ebano leonato, Maogani, Brasiletto 
40. Legno giallo. 

■ 

Era noto che i Legni sono sostanze ane- 
lettriche , ossia che ricevono elettricità per co- 
municazione, ed or si vede che in questa serie il 
più anelettrico è il Bossolo, e il meno anelet- 
trico è il legno giallo. 

Priestley osservò che il Carbone, al quale si 
è fatto soffrire un considerabile grado di calore 
conduce 1* elettricità tanto bene quanto la con- 
ducono i metalli. 

Traile 

sostanze combustibili si riconoscono 
per idioelettnche , cioè Che divengono elettri- 
che per sofikegamentc 



• • • 



L' Ambra o Succino 
il Gagate 
lo Zolfo, 
la R. Lacca 

Molte f esine , la Cera f gli Oli , non rice 
▼ono nè trasmettono Elettricità. 

* 

G 
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TAVOLA XIV. 

(Della facoltà che hanno diverse sostanze cornili* 
stibili per condurre il Calore . 

Mayer aveva stabilito che la forza con- 
duttrice il calore in due corpi di eguai volume 
è in ragione inversa del tempo nel quale sof- 
frono una alterazione uniforme nella stessa tem- 
peratura, e che la loro forza conduttrice si tro- 
va, analoga ai Logaritmi dell' esponente del loro 
rafire lamento < , 

Humboldt ,d* appresso all' esempio di Mayer, 
e le sue proprie esperienze, ha recentemente 
costruito una tavola dalla quale estrarremo le 
soie sostanze combustibili , premettendovi per 
comparazione la facoltà conduttrice del vuoto 
Tjrricelliano, stabilita da Beniamino Tompson. 



ipso Specjf. 
Vuoco Torr. . „ . r . . 

Olio d'Uliva. „ 0,9130 

Alcoole . . . • >w 0,8150 

Olio di Lino . „ o 9280 
Antracite . . . „ 
OI.diTerebint. 
Zolfo ..... 



I,5»00 

i,booo 



Ferza Conduttrice j 
» 0,2550 

„ 3,0412 

M $,4003 

» 3>°35 8 
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Relativamente a questa proprietà dei Corpi 
aveva già osservato Muschembroeck , che i Li- 
quidi posti in vasi, e misure eguali, ed immersi 
in un fluido più caldo, non vi concepiscono, in 
tempi eguali, il medesimo grado di calore; ma 
si riscaldano nell' ordine seguente : 

Perrolio 

Olio di Terebentina „ 
Alcoole 
Acquavita 
Olio di Lino v 
Olio di Rape 
Olio di Ulive 



J- III. 

Di tali fluidi immersi* per esempio , nelV 
acqua calda, alcuni vi contraggono un maggior 

segue 6 -' * Un mia9re> ,ecoxido A , ^diae "che 

, Olio di TerWntina 
, Petrolio *_ , 
Olio di Rape 

Olio di Lino v 
, Acquavita 
Olio di UU** 
Alcoole. 



i 
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§. IV. 

Quanto all'ordine del raffreddamento, quan- 
do sono riscaldaci , il primo è 

L'AIcoole; ed in seguito 
L' Olio di Terebintina 
Il Petrolio 

TAVOLA XV. 

Del grado di Calore a cui si liquefanno varie 
sostanze combustibili . 

§. I 

Per mezzo di un sensibilissimo Termometre 
R eaum ariano , si è osservato, con diverse espe- 
rienze, che le seguenti sostanze si liquefanno 
agli appresso gradi di Calore : 

» 

Burro de' contorni di Firenze 

/onde nel verno * 
Burro di j^oci Moscade 30 
Burro di Bacche di Lauro,. - 

per espressione 30 
Sego di Candela comune 35 
Spermaceti 35 
Fosforo d' orina 36 
Burro di Ennla 38 
Cera bianca comune S° 
Balsamo Tolutano - 55 
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Ragia di Ulivo 
Opobalsamo 



5« 



Fiori di Zolfo 
Ragia Guajaco 



Ragia Elemi 




§. IT. 



E* d* uopo riflettere , che rispetto al motnem- 
to in cui prendono lo stato solido, e lo stato 
liquido diverse materie composte, può influirvi 
anco la qualità loro, il paese natale, la stagio- 
ne e l'età . Oiserva Muschembroeck , che il gras- 
so di un istesso animale, per esempio, non so» 
la mente è più o men fusibile, secondo le parti 
dalle quali deriva; ma proporzionalmente an- 
cora alla età sua ed in riguardo al Clima , ove 
fu aUevato e nutrito . Si riporteranno qui le es- 
perienze , che Egli fece, riducendole al mede- 
simo Termometro Reaumuriano # 

Grasso, tolto dal piede ài 



riprende la sua consistei!* 3 -«;'- 
Borro d'Olanda fonde ~ 24 f 
Grasso de' Reni del Bue 32 



Donna adulta, fon- 
de a Gr. Fahr. 4 } 



Midolla del Femore del Bue 32 



de' Reni di Pecora 40 £ 

Grasso di Cervo 37 ^ 



riprende la sua consìsten. 17 £ 
Grasso de' Reni del Vitello 30 i 
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Grasso di Cavallo • I 28 -4 

Grasso de* Reni di Porco 30 I 

della Schiena , detto 22 £ 

del mesenterio, detto 23 f 

Gras. della Schiena diCinghiale | 

riprende la sua consisten. 12 i 

Grasso di Gatto - ! 26 | 

riprende la sua consisten. 10" | 
Grasso di Lepre 39 ± 

Grasso di Coniglio 16 

Cera gialla . 48 

Spermaceti 33 

riprende la sua consisten. 3° 

Grasso di Cappone 16 

Grasso d* Anatra 21 ^ 

Grasso d'Oca 16 3 

Grasso di Lodola 8 | 

Grasso di Tordo 16 

Grasso di Gufo • 1^ jt. 

Grasso di Cigno - 12 1 

riprende la sua consisten. 8 I 
Colofonia ~j j *t8X 
Pece nera - . « * .? 

Pece di Borgogna - - J * - } 6i ì 
Olio di Diapalma * 1 

-.T *V*nde "la sua consisten. lx " 
Oho a Uliva si a*oda a 2 
Olio di Rap«_ si assoda a 
Miele bianco fonde- a ,; 

riprendo co*»Ìste<ua a 
/-olfo comune foad» a? 
Bitume Giudea* 
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TAVOLA XVI. 

Grado di Calore del Termometro ReautnurianOj 
a cui bollono diversi fluidi combustibili* 

Alcoole 55 
Olio essenziale grave di sassofrasso 04 

Olio di Cajeput lòo 

Acqua Ragia - t22T ~* 

Olio essenziale leggiero di Pepe 131 

Olio d'Uliva vecchio- 145 
Petrolio rettificato» incomincia 

un moto di leggiec bollore a 160 

Olio Animale Dippeliano 188 

Olio espressivo di Canapa 2i£ 

Olio di Lino 266 

Siccome alcuni dei sopraindicati fi lidi sono 
decomponibili per distillazione , e per altera- 
zione naturale , ben si comprende che con mi- 
nor grado' di Calore bolliraano, se sono i\ cen- 
ti , e che maggior calore * ergeranno per e«scr, 
mantenuti a bollore, o per esservi ricondotti 
dopo che han bollito una volta. 

Infatti, ristesso. Olio d'Uliva vecchio, 
che bollì al 145*. grado, non riacquu-tò il bol- 
lore nel seguente giorno , se non al grado 200. 

1 j - - 
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TAVOLA VII. 

Esper. degli Accademici del Cimento Sopra 
alla maggiorerò minor aisposizione che 
hanno i Ltgni a ardere. 

A dì 27. Luglio 1658. si infuocò egualmen- 
te una verga di ferro» e sopra vi si applicò di- 
verta sorte di Legni, come 

• * "1 • 
Albero 

Arancio 

Pero 

Ebano 

Si osiervè che l'Ebano fece maggior resi- 
stenza ; poi il Pero, dopo questo l'Arancio, e 
finalmente 1* Albero: la figura dei Legni era 
tm parallelipipedo . fc 

Ad imitazione di ciò si sono provati anco 
i seguenti Legni già posti sopra una sotti! la- 
stra di ferro, e questa sopra un fornello pieno 
di ardentissimo fuoco : V ordine col quale inco- 

mincarono a fumare fu t 

— ' * * * 

Olmo 
Faggio 

Ciliegio 
Albicocco 
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Carpine 
Sorbo 
Pero 
Bossolo. 



TAVOLA XV1IL 

Fenomeni , che varj Legni offrono nel 
vicendevole attrito, e soffiamento. 

Il Dottor Palcani , prendendo ad esaminare 
T antica pratica di accender fuoco per mezzo 
del soflfré^amento dei Legni , cimentò tra questi 
i più duri e resistenti; i duri e fragili; i resi- 
nosi; i pieghevoli ; costruendo or con gli uni 
alcune tavolette, nelle quali era l'avviamento 
di un foro , or con gli altri altrettanti fusi de- 
stinati a ruotare violentemente in quei fori, per 
mezzo del moto alternativo di un' Archetto. Gli 
effetti furono i qui dietro notati : 
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TAVOLA XIX. ' 

Effetto proporzionai* del calore , che rendono va' 

rie sostanze ntlV atto della loro combustione . 

✓ 

Avendo sperimentato, che nelle stesse cir- 
costanze, pesi eguali dei seguenti combustibili 
accesi sotto un vaso contenente un peso d'ac- 
qua dieci volte maggiore dei medesimi , si è 
trovato che il loro effetto calorifico, ossia, che 
il prodotto svaporamento dell* acqua sovrastan- 
te, era in proporzione come i' unità ai seguea- 
ti numeri , cioè : 



Legno di Albero 0,819 

Leccio ' 0,900 

Albero di miglior serta 0,923 

Torba di Mugello 0,969 

Torba cespitosa di Valdichiana 1.414 

Legno di Giuggiolo 7,025 

Faggio 1,037 * 

Abeto 1,076 

Peruggine 1,036 

Tiglio 1,128 

Noce ■ 1,128 

Querce 1,162 

Castagna 1,162 

Ulivo 1,200 

Cipresso m 1,213 

Antracite cattivo della Macinaja 1,249 

Legno di Sorbo 1,265 
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Legno di Bossolo 1,265 

Olio vecchio d' Uliva l i&oS 

Legno di Pino 1,333 

Carubbio 1*384 

Spirito di Vino a 26 gr. dell' Aer. B. 1 ,435 

Antracite Lavagnino del Mocajo i>750 

Fi Ugno di Lucardo 1,846 

Driite di Chianni 2,729 

Carbone di Querce 2,820 

Garbone di Faggio 3»i79 

Antracite della Cortolla 3,578 

Antraciti* della Macinaja buono 3,581 

Antracite ottimo di Inghilterra 3,76*0 



Carbone di Torba per distillazione , S. 8,460 

f 

OSSERVAZIONI.. 

La precedente Tavola non può servire che 
per dare delle quantità relative , perchè troppo 
differiscono j risultati di simili esperienze, a se- 
conda delle quantità dei Materiali usati nelle 
medesime; E* presumibile per altro, che saran- 
no sempre proporzionali tra loro, semprechè 
siano esattamente simili le circostanze . Traile 
circostanze, che molto influiscono sul risultato, 
una dalle più difficili da stabilire identica, è la 
maniera di amministrare , o disporre i combu- 
stibili nei fuocolari . A questa principalmente 
devesi attribuire la discrepanza, che in simil ge- 
nere si rimarca tra gli sperimenti, e tra i risul- 
tati diversi degli sperimentatori . Col dovuto ri- 
guardo a questa avvertenza , ti può stabilire che, 



# 
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fino a un certo termine , quanto 1* operazione 

si fa più m grande, più considerabile ne sarà 
l'effetto, stante la minore deperdizione del ca- 
lore, e la supponibile compensazione delle di* 
verse irregolarità degli Operanti . Lavoisier osser- 
vò che per ottenere il totale svaporamento di 
libbre 2830 d'acqua già riscaldata sino al pun- 
to di svaporare bollendo, fu duopo ardere. 

che dà la pro- 
di Antracite 'libbre 338, porzione di 8,284 1 
di Carbone di legna 454 6,i&£ 
di Antracite in carb 525 5»333 
di Legno di querce 613 4«5ÓZ 
di faggio 633 , 4,423 
diLeg.doìc fluitato 1043 *>Z2? 



Il Cav. Fossombroni osservò alle Saline 
Volterrane che con una massa d' acqua di Brac- 
cia fiorentine 27. cube, ai calore di gr. 16. § 
Reaurauriani , con un' area evaporante eguale a 
denari quadrati 5571120, in caidaje , o trogoli 
piani di piombo i quali pesavano libbre 1125 
la proporzione dell' acqua evaporata alle Le- 
gna di qualità mescolata, che occorsero per con- 
durla e mantenerla a bollore, fu come 2,838:1 
11 Braccio cubo d' acqua distillata è libbre fio- 
rentine 588 on. 4.dan. S S Tt S e ltd a * calore di j~, 
li Fineschi disse che il cubo del Brace. Fiorenc. 
comprendeva d'acqua di fonte libbre £76 

Pauccon (ma ia libbra fiorentina a -n?oH>o ài 
quella di Parigi. Qualunque fosse il Metodo col 



1 
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quale Paucton ha dedotto la proporzione della 
libra Francese a quella di Firenze, nei desumen- 
dola dal peso del piede cubico di acqua distil- 
lata la troviamo i : i , 4445 . 

11 prenominato Matematico Fos^ombroni con- 
templando con nuova idea t inflaenza , c f ue 
nei surriferiti efTòtti può avere T intensità del 
fuocp ( oltre la quantità dei Combustibili ) e V 
estensione della superfìcie, dedusse per mezzodì 
benintese esperienze , che vi è una figura da da- 
re al fluido evaporante, la quale porca la mas- 
sima evaporazione; e nel caso di ottocento sol- 
di cùbici d' acqua da lui esposta al cimento ^ 
trovò che tal figura dovevasi racchiudere in un* 
area di soldi 300. quadrati, con una ajtczza di 
spldi 2 | . 

Il Matematico G. A. Eulero sperimentò qual 
quantità di varj combustibili occorresse per inal- 
zare ad una eguale temperatura una Stanza , e 
trovò che un peso di ió di Faggio 

:. . J 4f Querce 
w. _ 11 £ Abete 
II | Alno 
12 1 Torba 



producono un'egual grado di Calore , ardendo in 
una Stufa. 

Loysel osservò che il Legna resinoso dà più 
fumo, cjie il Pioppo, il loglio ec. questi più 
della Quercia , Carpine » Faggio ec. 
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TAVOLA XX. 

• 

Durata d'alcune sostanze destinate ad 
illuminare nella notte ardendo 

Scopoli facendo ardere in eguali vasi , con 
egual Lucignolo, i seguenti Olj vide, che varia- 
mente duravano a dar luce, e secondo i tempi 
notati contro a ciascuno : 

mezza oncia di 
Olio di Lino durò ore £ min- 2? 

Olio di Noce durò ore 3 4 

di Ravizzone % H 

di Loto Ciliegini (i) » 4° 

di Ulive a BÌ 

11 Ferri Milanese osservò che con V accen- 
sione di un Lucignolo a quattro fila restò con- 
sumato , in tempo eguale 

D'Olio d' Uliva, e Noci dan. 13 £ 
Di Grasso misto con Olio ^ 13 
Di solo Grasso 14 \ 

Il suddetto Scopoli fece osservazione , che da 
tali Olj si sollevò varia dose di fileggine , cioè: 
dall' Olio di Loto Ciliegino grani £ 
di Ulive 1 
I di Ravizzone S 

di Lino M 
di Noci tg 

m ■ — . 1 • 

(1) Ceitis Australis%, 
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La fiamma più chiara, e lucida dei sud- 
detti 01 j fu quella dell'Olio d' Uliva , e di LotW 
É d*uop> avvertire, che le precedenti espe- 
rienze mancano di un corredo es^nzialissimo 
all'esattezza, quale è la misura , o quantità della 
Luce, che i combustibili emanano ardendo; >pej*v 
chè è possibile ch.3 con una minore emanazio- 
ne di Luce, si c^mbiaj una deperdizione mag- 
giore di sostanza , Beniamino Thompson ha sup- 
plito a ques.ro difetto con un ingegnoso Photo** 
metro di sua~ invenzione - , mèdiànrè fr quale aYsK 
curò la verità deli' ultima avvertita circostanza. 
Egli esservò che una ordinaria Candela di Sego, 
essendo appunto smoccolata, emanava una Luce 

come 100 

dopo 1 1 minuti la luce non era più che 39 

dopo altri 8 min. scemò ancora a 23 

dopo altri 10 fa ridotta a 16 



Essendo rismoccolata tornò a dar luco 
come 



100 



E mentre tal candela non dava più che 16 
|radi dì luce, ella consumava più segò, che quan- 
do ne dava cento . L " 

Istituendo / il mèderfnTo^peKmeneatÒrev'aN 
cune esperienze comparative sop«*a diverse altre 
sostanze infiammabili , staSi lì per mezzo del suo 
strumento , che il consumo *loro nella produzioni 
di eguale quantità di tùme. è come segue: 
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Cera; Una buona candela, mantenu- ( Parti ) 

ta bene smoccolata , e ar- ( eguali ) 

dendo con una chiara e vivt- (in peso) 

da luce t 100 

Sego\ Una buona candela, mantenuta 

come sopra foi 

La stessa candela, non smocco- 
lata, ardendo languidamente 129 

Olio cT Uliva, Arso in una Lucerna d* 

Argand * tio 

Arso in comune lucerna 
con lucignolo a nas- 
tro; fiamma chiara, e 
senza fumo 129 

Olio di Rape, Arso in lucerna comune, 

come sopra 125 

Olio di Lino , Arso come sopra 1*° 

Da alcune esperienze fatte da Muschem- 
brocck, con candele di eguale altezza, e diame- 
tro, ma di diverse materie, si rileva che la lev 
t'o fiamma vizia variamente V aria circostante-: 
In una egual dose d'Aria Atmosferica, cioè 
pollici cubici 197, traa candela di 

Grasso-porcino durò m" 38 
Colofonia . ...... 4° 

Grasso di Bue 45 

Grasso di Pecora ... 4^ 
Grasso di Vitello ... 6° 
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Pece 5* 

Bitume Giudaico ... 55 

Cera 63 

Zolfo 65 

Spermaceti ....... 80 

Le stesse osservazioni fece Muschembroecfe 
anco su i Combustibili liquidi , accendendovi un 
Lucignolo fatto di due fila di bambagia dVf^tH 
pollice in diametro, nell* istessa quantità d'Aria 
suddetta, cioè 197 pollici cubici: 

L' Alcoole ; con gran fiamma o vapore 

* v ^ acquoso durò m " 20 

Olio di Terebintina ; molta fiamma , e forno 22 

Petroleo; molta fiamma e fumo, 30 

Olio di Finocchio; gran fiamma, e fumo 34 

Grasso umano ; bella fiamma 50 

Olio di Sassafrasso ; come sopra 55 

Olio d'Anaci; molta fiamma, e poco furno> 63 

Grasso d' Anatra ; come sopra 70 

Grasso di Lodola fluido; fiamma belli 80 

Olio di Ramerino ; come sopra 82 

Olio di Ginepro; come sopra 85 

Grasso d'Oca; con poco fumo acquoso 90 

Olio di Mandorle dolci; come sopra 100 

Olio di Lino; con piccola fiamma e fumo 110 

Olio di Pesce; poca fiamma, con fumo no 

Olio d' Uliva; piccola fiamma 128 

Olio di Noce; piccola fiamma e fame 140 

Oiio di Rape; piccola fiamma, e fumo i;o 
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TAVOLA XXI. 

Quantità d^Z Calorie*; che si Svolge dalU 
, combustione di alcune sostanze . 

Nelle tre ultime precedenti Tavole si ris* 
guardano gli effetti economici del calore , e Luce 
prodotti dalla accensione dei Combustibili, che 
probabilmente saranno proporzionati non alla 
quantità, ma al modo col quale se ne svolge 
il calorico ec. durante la combustione . Quanto poi 
alla quantità effettiva, che di tal principio si 
trova nella sumraentovata categorìa di Materie, 
ella fu misurata da Lavoisier, la Place ec eoa 
un' adattato apparecchio, chiamato Calorimetro, 
e fa trovata essere nella proporzione dei seguen- 
ti numeri , prendendo per punto di compara- 
zione il Fosforo, spstanza che, nel risultato dalla 
sua combustione, non ritiene punto Calorico, o 
ne ritiene , almeno , nella più piccola quanti- 
tà possibile : 

Fosforo io®, ©oooo 

Carbone ' ' * 96, 50000 

. Cera ^ , 133. 16666 

- - Olio d' Ulive 148, 88330 

Aria infiammabile 295, 58950 
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TAVOLA XXII. ' 

Quantità del calore specifico • 

Nella Tavola calcolata da Kirwan si riscon- 
trano le seguenti quantità di Calor specifico di 
esso misurate nelle qui sotto notate sostanze, 
comparativamente con V acqua , il cui calore 
specifico si suppone = I > 00Q 
Spirito di vino al peso spe- 
cifico di 0,783 ' 1,086 
Soluzione di Zucchero i>o8on 
Olio -d\ Ulive 0,710 
di Lino 0,528 ^ 
di Terebintinà 0,473- 
di Balena 0,309 

Zolfo v -<WM 

Fegato di Zolfo volatile 

al pes. spec. 0,8 1& P>994 

* Humbolt of$e per le quantità relative dei 
Calore specifico, i seguenti numeri : 

Zolfo * 0,1830 alpesòspec. i,8ccoo 

Antracite o,2~-.? 1,50003 

Olio di Terebintina 0,4:20 ; 0,79-20 

Olio di Lino 0,5*3° 0.9280 

Spirito di vino 0,6021 0,8150 

Olio d'Uliva o,*23»3 0,9180 
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TAVOLA XXIII. 

Sommario dei prodotti , che si ottengono dalla 
distillazione di diverse sostanze Vegetabili 

Olio d*triiva( Flemma 0355 

(Gaspari) ( Olio 83» 3 

( Carbone 0381 

( Perdita , cioè fluidi elastici 0951 

01iodiMan-( Flemma 0190 

dorle dolci ( Olio ' 9-393 

( Gasp. ) ( Carbone 0285 

( Perdita 02312 



Olio di Lino ( Flemma 0120 

'• t ( Olio 293* 

( Carbone 0486 

/ (Perdita 14* 

CmffiancaC Flemma, \ < * l <*> 

( Barro \ji ; 9 100 



( Carbone °4°° 
( Perdita * 0400 



Le^oo di ("Flemma 

Querce ( Olio - °94t 

(Sage) { Carbone Q 5°° 

( detto, secondo Schlatter 2521 

( Perdita B3a8 
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Pino Cedro ( Flemma 4314 

(Margraff) ( Quo 064Ó 

( Carbone 3750 

( Perdita 1290 

Lotociliegi-( Flemma 3829 

no; Celtis ( Olio 3692 

Ause. ( Carbone '55^ 

{Scoprii) ( Perdita 0923 

PinoCembro( Flemma . 5488 

(Scop.) ( Olio ' 0853 

( Carbone 2013 

( Perdita 1646 

x 

Pino Larice ( Flemma 6303 

( Scop. ) ( Olio 0623 

( Carbone 2140 

( Perdita °934 

Pino Abete ( Flemma SZ%? 

(Scop.) ( Olio 0028 

( Carbone ""95° 
( detto , secondo Schlutter 2521 

( Perdita 16*35 

Pino Muge ( Flemma 5486 

( Scop.) ( Olio 1666 

( Carbone 2083 

( Perdita 0765 

Pino Silves- ( Flemma 6777 

tre ( Olio 0^743 

( Scop. ) ( Carbone j 8óo 

( Perdita 0620 



Ugno Ro- ( Flemma 3260 

dio vero ( Olio 1303 

( Carbone 2437 

( Perdita 3000 

Guajaco ( Flemma 2183 
NelVman ( Olio °93~ 

A ga tocco ( Olio 0042 

(Hcfman) ' 

RadiceCala ( Flemma &ooo 

* guata ( Olio , o®a6 

( Curminfit: ) 

Morveau osservò che da 55 once di trucio- 
li di Faggio , bene asciutti, ottenne 1% onco 
d'acido Pirolegnoso rettificato, il cui peso spe- 
cifico era a quel dell'acqua stillata: 49:48. 

, TAVOLA XXIV. . 

■ - * t 

Carbone , che risulta per la ustolazione di varj 
- •'_ - -Legni , effettuata in vasi chiusi. 

N. B. Tutti i seguenti Carboni , eccettuati- 
ne quelli segnati con * furono fatti dentro due 
gran ii Crogiuoli rovesciati uno sull' altro , e lu- 
tati alla loro giuntura con farina fossile, la cai 
porosità lasciava escire con sufficiente faciJtfà i 
vapow elastici, e non permetteva libero, pres- 
so all' aria esterna , la quale avrebbe decompo- 
Hq. ia parte il Carbone . & : , ¥t \ 
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Il prodotto fu pesato appena che si trovò 
raffreddato . 

I Legai , che si adoprarono erano molto an- 
ticamente recisi • 

Legno di Abete* dette di Carbone 

( Scopali ) 1 950 e secondo Schiatte r ' 2 5 2 1 
Albero 1800 
Albicocco 2025 

Agalloco leggie- s 

ro Messicano 2o?£ 
Agal loco grave 

Orientale 1525 v . 
Acero 1900 

Be tuia (HUlm)* 3000 e secondo Schlutter 24^1 

Bossolo 2400 

Carpine 1820 

Castagno 2250 

Cedro ( Marg ) * 3^50 

Cembro (Scop.)* 2103 

Cipresso 2toO 

Ciliegio 1900 

Corniolo 1^*0 

^ a ^gio 1875 e secondo Schlutter 21 %t 

Farnia I45Q ^ 

Ginepro : - 0 o 

Guajaco 2350 

Gattice x -? 00 
Larice (Scop.)* 2 ? 4 o 

Lazzcruolo 1850 

Leccio 1825 

Lentisco -1050 
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LotoCiHegino 
.(fa*)* 1556 
mxiio Scop.)* 2083 

Nefritico ig-JBI» 

Noce 1900 

Olmo 6200 

Ontano i66a 

PtrfO 1700 

Pmo (Hielm.)* 2799 

Pino Silvestre 1860 , 
(Scop )* 

QuerceiHentó/4133 Schlutter 2521 Sfl^e 250* 

Rodio * 2437 

Scornabecco 3000 

Sorbo 1900 

Ulivo 2200 

OSSERVAZIONI 

Circa ai precedenti risultati. 

Ognuno ben comprende che sottoponendo 
«na materia vegetabile all' azione del fuoco, se 
He otterranno proporzioni diverse di prodotti, e di 
edotti, non solo secondo la diversa situazioae nel- 
la Pianta di cai quella materia fa parte, ma an- 
cora secondo il suo diverso grado di asciuga- 
mento , o freschezza. Hielme è una di quei/* 
Persone, che hai* fatto le più diligenti osierva- 
zioni sul!' economico incarbonimento del Legno; 
e da esse unitamente a quelle fatte da altri , 
e da noi , risulta : 
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1. Che il Legno verde dà un peggior car- 
bone che il Legno secco; 

a. Che il Legno asciugato forzatamente di 
una quantità di carbone alquanto maggiore: 

3. Che il Carbone eguaglia appresso a poco 
la metà della massa del Legno . 

4 Che la gravità dell'Atmosfera ha gran- 
de influenza, in parità di circostanze, sulla 
quantità del Carbone che ne deriva, essendo 
essa minore nei verno, che nella state. 

5. Che quanto è più compresso il Legno , 
durante il processo del suo incarboniraento, più, 
si condensa, sino a certo punto, ossia, offre ua 
tanto minor volume di carbone . 

6. Che alcuni carboni a un maggior fuoco 
rigonfiano, e quasi si fondono, come per esem- 
pio r Abeto , T Agalloco ec. 

TAVOLA XXV, 



diminuzione di volume che soffre il Legnw 
passando allo stato di Carbone . ( Hielm. ) 





Diminuisce in lunghezza 


in larghezza 


t, 


Querce asciutta 


1500 


12500 


2. 


Verde 


1250 


250O 


3- 


Betula Asciutta 


1 375 


2500 


4- 


Verde 




2500 


5- 


Pino Asciutto 




2500 


6. 


Verde 




. 2500 




Abete Asciutto 


1500 


2500 



8. Abete Verde # J375 

9. Scornabecco Asciutto 0000 2500* 

10. Noce Asciutto 1000 1250 

N. B, Priestley asserisce che il Carbone ac- 
quista qualità conduttrice della Elettricità, quan- 
do è ridotto dal fuoco a una quarta parte del 
peso del Legno da cui deriva , e che sì è con- 
tratto una decima parte in lunghezza , ossia neL 
senso della direzione delle fibre 

TAVOLA XXVI. 

Del peso, che acquista il Carbone , dopo 
che è fitto . 

§. L 

Nel corso di una sola notte si osservò che 
sul peso primitivo 

il Carbone di Sorbo crebbe ©S 1 ^ * 

Ontano c 9 03 

Farnia 11 3° 

Olmo J 3<>3 

Faggio °*S33 
Pero 

Guajaco lo6 3 
Agalloco Occidentale 2380 

Agalloco Orientale 1 52S 

Rodio 0614 

E* necessaria avvertenza, quando si fanno es- 
perienze comparative, e meritevoli di precisione, 
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in questo genere , di pesare sempre i prodotti ad 
un'epoca determinata , perchè , in specie il Carbo- 
ne cresce variamente di peso nella sua esposi/Jo- 
ne all'Aria Libera, per 1' assorbimento che fa del 
di lei ossicene , o di quello della umidità con- 
tenuta nella medesima. L' attrazione del Carbo- 
ne per tal principio è sì forte che giunge sino 
a decomporre l'acqua» nella quale si tenga im- 
merso alla temperatura di trenta gradi , sepa- 
randone r idrogene , o Aria infiammabile , con- 
forme osservò Gengembre. 

ii. 

* 

Dopo otto giorni, i summentovati, ed altri 
carboni , si riscontrarono aumentati sul loro pe- 
so primitivo nelle diverse specie , come segue : 



Sorbo 1036 

Ontano 121 t 

Guajaco 1063 

Agalloco Occidentale 2380 

Agalloco Orientile 1525 

Castagno 1666 
Ciliegio 

Lazzcruolo loop 

Leccio 10 5° 

Lentisco 1073 

Nefritico C5< 9 

Scornabecco 1301 



Ripesati questi stessi carboni f tre mesi do- 
po, non vi si riscontrò ulteriore aumento. 



* 
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Chaptal , per mezzo di grandiose esperien- 
ze , conobbe che l'Antracite , o Carbon fossile 
disolfato, riacquista nel raffreddarsi» 
** * , 

circa a 0,25 del suo peso 
11 Carbone disegno da 0,15 

a 0,20 

Priestley, Fontana, e Morozzo furono dei 
primi a rilevare che il Carbone assorbe aria nel 
suo raffreddamento, Priestley osservò che la- 
sciando ai libero contatto dell' Atmosfera tm 
pezzetto di Carbone recente di Quercia, il cut 
peso era _ ^ gr. 364 

Il giorno di poi ascere a gr. 390 
Tre giorni dopo 397 
Cinquanta dopo 419^ , 

Cinque mesi dopo 421 

Questa differenza di resultato, traila prece- 
dente e l'attuale osservazione, non può dipen- 
dere se non dalla varia grossezza, o cottura dei 
Carbone. Il Carbone della precedente osservazio- 
ne, era in minuti frammenti e benissimo cotto: 
Quello di Priestley era, forse, un pezzetto uni- 
co, intiero, e non cotto bastantemente . 

Morozzo avvertì che l'indicato assorbimen- 
to, che dai Carbone si fa nell'Atmosfera non è 
eguale per tutti i fluidi aeriformi, che si possono 
trovare nella medesima. Fontana osservò che il 
Carbone assorbe un volume d'aria Atmosferica, 
otto volte maggiore del suo proprio : E Moroz- 
zo , introducendo una dramma e mezzo di Car- 
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bone candente di faggio, in un cilindro di cri- 
stallo alto dodici pollici , e largo un pollice, em- 
piuto successivamente con varie qualità di aria, 
ne trovò gli assorbimenti nelL* quantità seguenti: 

Aria Atmosferica poli. 3 lin. 6 

Aria Carbonica , o Fisr-i X 1 o> 

Aria Idrogena, o Infiammabile a l 

Aria Ossigena , o Termossigena 2 a 

Aria Nitrigena, o Fossigena 8 o 

N. B. Non è parso necessario adottare la 
barbara ed inutii voce Gaz, per indicare questi 
fluidi, ai quali può competer sempre l'antico 
nome di Arie , per la loro permanente elasti- 
cità alla temperatura comune . I Neologi non 
ne convennero, perchè vollero carattere essenzia- 
le dell'Aria la respirabilità. Ma sé così è; per- 
chè mai chiamar Gaz V aria ossigena, che è emi- 
nentemente respirabile ? Il nome Gaz non è su- 
scettibile di desinenza Italiana; suona male in 
nostra lingua , e peggio ancora Gazzometria . 

Li voce Gaz fu primieramente usata da Van- 
helmont per significare il vapore incoercibile «ielle 
distillazioni , che per lo più era aria infiammabile # 
o fìssaPerchè mai dilatare agli altri fluidi aerifor- 
mi questa voce ingrata , e non piuttosto il «ome 
Aria già ricevuto? 

Se si volesse desumere tin carattere distin- 
tivo dalla prodigiosa solubilità , specialmente del- 
le Àrie acide nell'acqua, è V uopo riflettere , che? 
non si conosce nessuna aria insolubile a quel li- 
quido; che non si trova acqua seoz' aria ; e che la 
sola quantità e tempo, ne formano la differenza. 
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TAVOLA XXVII. 

?rodotti della distillazione di alcuni 
combustibili Minerali. 



Orittossilo 
Tudertino 
( Monti ) 

* 

Oriteossilodel 
{Laghi) 



Driitc di 
Ci) Ianni 
( In Toscana) 

PìlÌ£flO 

^Cuixeaux) 



Piligoo del- 
le Poma- 

rance 
tin Tose.) 



Flemma 3333 

Olio 25 oo 

Carbone 2goo 
Perdita , cioè fluidi elastici 166*7 



Flemma 

Olio 

Carbone 
Perdio 


4000 
1000 
0666 
4334 

• 


* 

Flemma 

Olio 

Carbone 

Perdita 


0050 

5>9° 
1888 


Flemma 
Olio 
Carbone 
Perdita 


1250 

6500 
„ looo 


Flemma 
Olio 
Carbone 
Perdita 


* 2694 

0023 
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-0*£ate ( Acqua acidett* * D7?g 

{Gerhard) ( Olio S^ó 

( Carbone 0^95 

4 .( Perdita ci 54 

Antr. Tng1e-( Flemma 1460 

se venale a( Olio 0650 

Livorno ( Carbone 6 164 

" - ( Perdita v ' - 1?-ìo 

Antracite ( Flemma, cOIJp 1250 

di Halle ( Carbone < «698 

{ Perdita , . poga 

Antr. di ( Flemma ©833 

Newcaitle ( Olio <>4!>j 

(^iton) ( Carbone 5^34 

^ ( Perdita ajió 

Antr. di ( Flemma 1643 

v Cìandino ( Olio ' 2769 

( patroni )( Carbone 43:5 

' ( Perdita 1213 

Antracite ( Flemma . * 054? 

di Halle ( Olio 1 0-03 

(2vWman)( barbone t"; 8°^9 

( Perdita , ; 0033 

Atitr. di < ( Flemma - * . 0*34 

Scozia ( Sai volatile concretò 002$ 

- iHUrns) ( Olio r ■ . P4<>9 
( Carbone 

( Perdita 03 1 3 

L 
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Antr, del ( Petrolio 

Limosino 

A ntr.di Mol- 
to rp, e Bil- ( Carbone 
lingen 

ABtr.di W- ( CarbQne 
iredegiers v 




Antr. di Ro- 
verelle 

Antr. di S. 
Siili phorien 
prè» «leRo- 
anne 
{Sage) 

AntrToder-( Flemma 

tino ( Olio 

(Monti) ( Carbone 
( Perdita 

Anrr. della ( Flemma 
CorroIIa in ( Olio 
Toicana ( Carboni 
( Perdita 

Antr. della/ Flemma 
Macinija H[ Olio 
in Tose. ( Carbone 
( Perdita 



J 



( Vetriolo di ferro 
Materia bituminosa 

Terra Calcaria 



I2£0 

6500 

2500 
6500 



3500 

3333 

»5°° 
S500 

i66z 

1923 

o443 

52 82 
i8S3 

H9Z 
1146 

6302 

10SS 
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Antr.di di-( Flemma ' i6;6 

▼ersa appa-( Olio ozói 

rcnza , ma ( Carbone 6250 

del detto ( Perdita 181 1 
luogo 

Antr. del ( Flemma - 1849 

Mocajoin ( Olio 0651 

Toscana. ( Carbone * ^5 oa 

( Perdita °99* 

Antr. Argit-( Bitume 5 00< * 

loso de la ( Carbone 1600 

Chapellc ( Terra argillosa i 33°° 

desirée ( Ferro 1°°° 

Geantrace ( Flemma 081*3 

conchiglia- ( Olio * 006 1 

ro delle P©r-( Carbone - 1 6 5 6 

careccein ( Perdita *4 6 S 



Toscana 



TÀVOLA XXVIII. 

\ Resultato della distillazione di diversa 

Sostanze animali. 

Lardo Por- ( Flemma acida * 2 4* 

cino ( Olio , 8599 
NcWman ( Carbone 

(Perdita »»«4 



X 3 4 X 



Sego 



Grano 

di 



( Flemma 

( Olio 
( Carbone 
( Perdita 

( Flemma 
( Olio 



Castrato ( Carbone 
( Perdita 

Spermaceti ( Flemma 
( Olio 
( Carbone 
( Perdita 

Òlio di ( Flemma 
galena ( Olio 

( Carbone 
. ; ( Perdita 

"* TAVOL A XXIX. 



0240 
8650 
0100 
•010 

0920 
8880 

0039 

0468 
20 1 6 

cooo 

0780 

0626 

°9ZZ 
061$ 



Prodotti permanejitem&nte elastici, resultimi dalla 
mstdazione di alcune Sostanze Combustibili . 

— 

Ciò che si è derto perdita , nelle precedenti 
Tavole , consiste nella esalazione dei fluidi per- 
manentemente elastici, o Arie di varie sorti* 
che probabilmenre derivano da una più intima 
unione del Calorico con le re-pctive basi f ^ra- 
dicali , o elementi; q 'che non si raccolgono, o 
misurano, senza yR'adattato apparato. 
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DJ questi fluidi permanentemente elastici 



raccolse Hales : poli, cab* 

da un pollice cubico di Antracite 360 

Legno di Querce 256" 

Sego 18 

Piselli 396 

Olio di Anaci 23 

Olio di Uliva 80 

Ambra 270 

Cera gialla 54 



{Priestley) Olio diTercbintina 3 

- - - - * 

Le moderne Analisi hanno accertato che i 
suddetti fluidi elastici sono, per Io più, una me* 
scolanza d'Acido, o Aria Carbonica, d'Aria idro- 
gena, e talvolta ancora d'un poca d'Aria nitro- 
gena , o foSìigena . 

I Vegetabili resinosi danno molta aria idro» 
gena; ed i mucillaginosi molta aria carbonica. 

TAVOLA XXX. 

Quantità di Cenere, che risulta dalla corniti* 
stione di diverse Sostanze . 

V 

N. 1. Fossili. 

Antracite, o Carbonfossilc Inglese, venale 

in Livorno 0268 

Antracite detto Cannel Coal di Newcastle , 

e di Scozia ( Sage ) 0300 
( Watson ) 0250 

Antracite di Kilkenny * - * ~ > Q&QÓ 

L <C 
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Antracite d' Anzin, Flintz, e Fresnes S 0500 

detto di Alais S 0800 

detto di Decise S 0240 

detto di Moitorp °Z 0( * 

detto di Jcania ( Wallerie ) 0588 

detto del Pesarese ( Passeri ) looo 
\ detto della Carnia, e Cadore V 8i8a 
detto della Macina ja, e v 
Colombaino \ 
detto Sordido della Ma- ì 

cinaja . * 5 00 ° 

detto delta Cortolla ' A 5" 1250 

detto del Mocajo / ^ 3333 
; detto del Torrente Boz-\ § 

zone ) g oo6£ 
detto del Torrente la Pe-' * 

- ' ' scaja A <xii6 
, detto dell* Eremo di Pon- I 

tignano ' 0348 
Litantrace di presso Siena 6 migl. al Legante 067 1 

Geantrace di Ganditto : ( Maironi ) 1250 

Torba d'Olanda (Zanon), ^ *^ 

Torba Francese ( Sage ) 0250 

Torba densa del Mugello T 1324 

Torba cespitosa di Val di Chiana L ? 2435 

Driite di Chianni \ ^ 1388 

Piligno del Torrente Tressa ^ 2 ooSt 

detto di Lucardo f 2 0822» 

detto delle Pomarance ^ 3 0226 

detto del Podere di Renello J 0144 

detto di Scania W 0138 
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Carbone di Torba S 
Succino 



083 
026 



208 
o 



N. 2. Vegetabili. 
§. I. Legni . 

Acero ( Lavoisier ) 
Albero 
Abeto 

detto L 
detto (Scopeti) 

Bossolo 

detto L 

Carpino 

Carubbio Secchissimo 
Castagno 
Cedro (Mdrgrajf) 
Cembro Se. 
Cipresso 
Ebano rosato 
Ebano nero 
Ellera (Redi) 
Faggio 

detto I* 

Giaggiolo 
Guajaco R 
Leccio 
Larice Se. 
Loco Ciliegino Se. 

Ginepro, in Maggio ( f ertuis ) non ben secco 
detto in Settembre secco ( P*r. ) 



v .... 



ri 



012$ 
1923 
0085 
0034 
0056 
0093 
0287 
0113 
0213 
0043 
0015 

0171 
0195 
0256 
0300 
ooé*^ 
0058 
0256 
0208 
0304 
001 r 
001$ 

©493 
0425 
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Leccio , in Maggio , non ben secco ( Ter. ) o335 

Mugo Se. 0019 

Noce 0106 

Noce d' India 0143 

Olmo L 0237 

Peruggine 026? 

Pino non molto vecchio 0093 

Querce 0385 
detto , Henckel & Vanhelmont 04 1 3 

detto L 0102 

Querce cambiata in Driite sottoterra 0625 

Salcio Saej -0030 

Sandalo Giallo R - > 0104 

Sassofrasso R 0104 

Tìglio 0149 

Tasso 0050 

Ulivo . 0013 
« - — ■ 

§. H. Fasti, fiori, frotti, foglie ec. 

Fosti di Grano torco L c 6 t $6 

detti di Eliotropio L ©523 

Sarmenti di vite L 0337 

Scorze di Melagrane Secche R 0666 

Gusci di Pine R 0100 
Noti di Cocco 
Zucca fresca R 
Cetriooli, senza il Seme R 
Cocomero R 

Farina di Grano R 022* 

Pepe nero R * - 0520 

Turbitti R 09#9 

\ 



0139 
0050 
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Zenzero R. 

Radiche di Scorzanera , secche R 
ài Liquirizia R 
di Piretro R 
dì Elleboro bianco R 
• di Elleboro bianco, fresche 
, di £?'jUcfrfiLSclw R 
di Cjùaguala (Carminati) 
Ginestra comune; in Maggio {Per) 
Giunco marino > in Giugno (Per.) 

Ortica 
Scardiccxoni 
Cipolle vosse 
Capelvenere stillato R 
Artemisia Secca R 
Convolvolo *erd« R 
Endivia verde R 
Eufralia verde R 
Foglie di Cipresso, soppasse R 
Foglie ài Alloro R t 
detto 

Rose Stillate R 

Fiori d' Arancio Secchi R 

§. III. Altre sostanze vedibili 

Carbone di Querce 

detto S \ 
Carbone di faggio 



1C0« 

cCÙÓ 

0500 
0400 

03 -a 

0*2000 

04C13 

0900 
0533 

OHI 

0200 

0333 

04ÓI 
0120 

0165 

0333 
C450 



0:69 

0200 

034* 



Traile molte Esperienze istituite da Ferdi- 
nando 11. Granduca di Toscana , si Lrgge aver 
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I^Ji avvertito che — fanno assai pià centro i 
Sermenti, e la Paglia,. che i pezzi di Querce» 
Brace , e Carbone . 

TAVOLA XXXL 



Quantità, di Sale Alcali fissa, o Potassa, che si 
ricava dalla incinerazione di alcune Sostanze. 
{ KirWan ) ( Sage ec ) 

Dalle Vinacce spremute ( Sage ) 2,2500 22,50 

Fufti di Eliotropio 1,980 Sage 2,000 

Fasti di Grano Turco _ 1,761 

Sermenti ì ,626 

Olmo i,66# 

Salcio 1,020 

Bossolo 67,80 

Querce S 0,1 53 

Faggio S 0,141 

Carpino S 0,102 

Pioppo 0,610 

Abete 0,132 

Felce, in Agosto 0,1160 
d. secondo Wildenheim 0,1250 

Assenzio 0,7480 

Fumaria , 0,3600 

Scopa o,ti6 

Ortica ( Per.) 2,25 r 

Scardiccioni ' 0,275 

Kir w an ha dato anco la seguente Tavola 
per la quantità d* Alcali minerale o vegetabile 
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paro , che è contenuto inogniioo para delle ce- 
neri, che si trovano usualmente in commercio. 

Alcali minerali 

Soda cristallizzata 20,000 
Bariila 24,000 
Kelp di Cunnamara 3 43Z 

Kelp di Strangford 1,250»" . 

Alcali VegettMè 
Ceneri periate di Danzica 03,330 
Ceneri raffinate di Clarck 26,835 
Cashup • 1937^ 

Ceneri crude di sterpi Irlandesi 1,566 
dette calcinate 4,666 
Oltre le sopranumerare materie si ottengono 
dalla combustione delle Piante , anco alcuni me- 
talli, come sono: il Magnesia, il Ferro, e s!no 
TOro. Il ferro, nei legni forti, 5*1 trova nella 
proporzione di, qttasi, una dodic eeima parte delle 
loro ceneri. Becker ^Kanckel, e Sage furono quelli 
che vi ravvisarono l'oco, ed ulteriori esperienze 
han provato, che da ogni centinaio di libbre di ce- 
nere di sarmenti si può ricavarne poco piò di un 
grano.La scoperta dei Magnesio è dovuta a Sheele. 

Tolti i Sali, ed i Metalli dalle Ceneri , la loro 
massa restante è formata di diverse terre : La mag- 
gior parte (e talvolta sino alle sette decime dei to- 
tale )è calce ; indi ne viene * in ordine alla quan- 
tità , l'Argilla ,o Allumina; poi la Magnesia ; indi la 
Silice re finalmente vi si riscontra, talvolta, an-* 
la Barite. 



V 



. TAVOLA XXXII. * 

Quantità di Aria Ossigena (i) che le diverte ma- 
terie combustibili decompongono, ostia Ossigene 
che assorbono nella lèr combustone, teCftidfl • 
le esberienzi di Lavuuier, 

28. 9* vti %' F««6>r© *'**»*k:>uo s- d'Ossigene 
so*, parti di Carbone a^«^b >no «7 i^ jX' Qssigéne 
Per io Z- lfo n<>n Fa possibile, al sritinomi- 
nJto Sperimentatore a -.curaro , di determinare V 
esatta quantità di 0 ^ » che assorbe nell'atto 
in cui, ardendo , si ca< ib } a in aculo sulfuroso . 

Egli osservò , b nsì . che daila combustione di 
once 16. di spirito di Vino, o Aicoole. ottenne 
lSonce d'acqua, stante ia nuova combinazione 
Con V Ossigena sopravvertito . 

ft FI NE. 



— 



(i) Pcuifliu •••wi -*k<W.ìon« del nomo Aria Ossigena, 

in preferenza di quello di G*z* giacché Lhv ùsier 
istesso^n speciosa espressione, chiamò questo fiui* 
do: qiuttre fois plus air que l' air communV 



f • 1 ag 



, Resta da pregate il Lettore di porre nel 
' luogo ,che più gli piace la seguente esperienza: 
Redi fece inghiottire ad un Cappone due palli; 
ne di Le^no Rodio, pesinri 20 grani ; dopo sei 
giorni di stazione nel v origlio le trovò dimi- 
nuii H otto grani, sia p2i la dissoluzione U*' 
ta u>j l-»r principi dai sudili digestivi , wy* p er 
il sofferto *oflregamento. 



